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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, ill prooesso verbale è approvato.

Nel co.rso della seduta potranno essere ef-
feNuate votlazioni mediante procedimento
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Halnno chi!esto con-
gedo per giorni 1 i senatori: Bermani, Co-
rona, Nenni e Rossi Doria.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono svati presen-
tati i seguenvi di!segni di legge di inizÌJativa
dei s'enatori:

SAMMARTINO, SALERNO, PACINI e SANTI. ~

({ Ele~aZJio[}edel nUime110dei posti a concor~
so neLlla qUal1iJf.ioa di di!]1ettore di Uffioio 100311'0

di gruppo C, tabella XXII, della carriem del

personalle dell'esel1Oizio per <gli Uf£toi locali

neLl' Ammir:dSltI1azione deLLe poste e telecomu-
nioazioni}) (2261);

BARTOLOMEI, LEGGIERI, TOGNI, ZUGNO, DE

VITO, MARTINAZZOLI, OLIVA, DE PONTI, BALDI-

NI, PACINI, MANENTE COMUNALE, REBECCHINI,

Russo, CALVI, DELLA PORTA, BIAGGI, MEDICI,

FARABEGOLI, BENAGLIA, ZACCARI, GATTO Euge-

nio, PICARDI, ASSlRELLI, BARRA, SEGNANA, SI-

DISCUSSIOni, f 1753

GNORELLO, TORELLI, DAL FALCO, FOLLIERI, DE

CAROLIS, COPPOLA, COSTA, COPPO, FORMA, SAN-

TALCO, Bo, BERTOLA, NOÈ, RIPAMONTI e PA-

STORINO. ~ « COIrutributo per l'runiversi!tà cat-

tolica dell Sacro Cume di MilanO' }) (2262).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I,D E N T E. I seguenti disegni
di ILeggesono stati defeniti in sede referente:

alla 9a Commissione permanente (Agricol-
tura) :

COLLESELLIed altl1i. ~ « Pmvvedimenti ur-
genti per la ¥itiVli[]ÌColtum}) (2255), previ
parevi della 1a e deLLa sa Commissione e della
GiUinta per gli affari delle Comunità europee;

alla lla Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, preVlidenza sociale):

AZIMONTI e TORELLI. ~ «Provvidenze in
favore delle vedove e degli orfani dei grandi
in~aHdi sul lavoro deceduti per cause eSltra-
nee all'infortunio sul lavoro o alla malattia
p["O'fess'ionale}) (2240), previ pareri della sa
e deJJla 6a Commi,ssione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome della 3a
Commilssione permanente (Affari esteri), il
senatore P,eoo.raro ha presentato le seguenti
relazioni: sul disegno di legge: «Ratifica ed
eseouzione della Convenzione addizionale alla
Convenzione sl\JJItrasporto per ferrovia dei
viaggiatoIli e dei bagagli (CIV) del 25 feb-
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braio 1961, concernente la responsabrHità del-
Le fevrovieper la morte ed il ferimento dei
viaggiatori, e dei relattivi Protocolli, adottati
a Berna il 26 febbmio 1966 e il 9 novembre
1973}} (862-B); sUIIdisegno di legge: «Rati-
fica ed esecuzd,one dei seguenti atti interna-
ZJionailiadottati a Berna il 7 febbraio 1970
ed ]1 9 novembre 1973: Convenzioni concelr-
nenti il tmsporto per fe~rovia de1le .merci
(ClM) e dei viaggiatori e dei bagagli (CIV),
con. relativlÌ aHegati e Protocollo addizionrule
alle Conv,enzioni stesse; PJ:'otocoJ1i concer-
nenti l'aumento delle quote contributive de-
gli Stati alle spese di gestione dell'Ufficio
centrale dei trasporti hrternaziona:li per fer-
rovia" (1295~B); sul disegno di legge: «Ra-
tifica ed esecuzione deLla ConvenZJione tra
l'I1Jalia e la Spagna reLativa ail servizio mili-
tare dei doppi cittadini, conaJllegati, f,irmata
a Madrid il 10 giugno 1974" (2106).

Discussione dei disegni di legge:

«Disposizioni in materia di ,imposte sui red-
diti e sulle successioni» (2170);

«Modifica della imposta sul reddito delle
persone fisiche istituita con decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 597, per quanto riguarda le detra-
zioni soggettive dell'imposta sui redditi de-
rivanti da lavoro dipendente autonomo o
da pensione e per quanto riguarda taluni
costi delle imprese artigiane e delle minori
imprese. Modifiche al decreto del Presiden-
te della Repubblica 29 settembre. 1973,
n. 601, concernente hi disciplina delle age-
volazioni tributarie» (1511), d'iniziativa
del senatore Borsari e di altri senatori;

« Esclusione dei redditi da lavoro dipendente
dal cumulo del reddito familiare» (1876),
d'iniziativa del senatore De Ponti e di altri
senatori;

«Modifiche al decreto del Presidente d~lla
Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, in
materia di cumulo fiscale dei redditi da la.
voro» (1919), d'iniziativa del senatore Co-
lajanni e di altri senatori;

«Modifica del secondo comma dell'artico-
lo Il del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 597, in
materia di cumulo fiscale dei redditi fa-
miliari» (1942), d'iniziativa del senatore
Romagnoli Carettoni Tullia

P RES l D E N T E. L'ordine del gior-
no ,reca la discussione dei disegni di Legge:

'« Disposizioni in materia di imposte sui red-
diti e sulle successioni,,; «Modifica dell'im-
posta sul ,reddito delle ip'ell'sone £ilsiche isti-
,tuita con deoreto delPl1esidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 597, per quanto
r1guarda ile detmzioni soggettive dell'imposta
sui mdditi derivanti da lavoro dipendente
autonomo o da pensione e per quanto riguar-
da taluni oosti delle imprese artigiane e delle
minori imprese. Modifiche al decreto del Pre-
sidente della &epubblica 29 settembre 1973,
n. 601, conoeI1llente la disciplina delle agevo-
1azioni tributarie », d'iniziativa dei senatori
BOl1sari, Colajanni, Giovannetti, Vignola,
Borraccina, Fabbrini, De Fako, Colombi, Ma-
rangoni, Pinna, Poerio, Fermariel1o, Bianchi,
Canetti, Garoli e Ziccardi; {{ Esclusione dei
redditi da lavoro dipendente dal cumulo del
veddito famihare", d'iniziativa dei senatori
De Ponti, Dal Faloo, De Vito, Carollo, Santal-
00, Rosa, De Giuseppe, Signorello, Picardi,
Murmura, Foillieri P!a:cini, Caochioli, Tanga e
De GaroUs; {{ Modifiche al decreto del PI'esi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 597, in materia di oumulo fiscale dei red-
diti da lavoro ", d'iniziativa dei senatori Co-
lajarnni, Borsari, Tedesco Tatò Giglia, Maran-
goni, Pinna, Poerio, Borraccino, De F,ako e
Fabbrini; {{ Modifica del secondo comma del-
l'articolo 11 del decf'eto del Presidente de1:la
Repubblka 29 settemhre 1973, n. 597, in ma-
teria di oumulo fiscal,e dei ,redditi familiari ",
d'iniziativa del senatore Romagnoli Carettoni
Tullia.

P A Z l E N Z A. Domando di parlare per
proporre La quest,ione sospensiva.

P RES l D E N T E. Ne ha :facoltà.

P A Z I E N Z A. Signm Presidente, il
mio Gruppo intende propOl1r!e la questione



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 22989 ~

487a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 10 OTTOBRE 1975

sospensiva. IJ d~segno di legge in esame trat-
ta una m2.teria piuttosto vasta ed i primi
sette-otto articoli riguardano la materia spe-
cifica del cumulo dei redditi, sul quale abbia-
mo avuto solo indirei:tameni:e una pronuncia
della Corte costrtuziona1e, che non è potuta
entrare nel merito perchè ,la questione ri-
messa al giudizio deUa Corte stessa riguar-
dava esolusivamente la norma sotto l'aspetto
della disparità tra marito e moglie per il fat-
to che solo al primo veniva fatto obbligo di
pr~sentare la denuncia dei 'redditi per en-
trambi, con sanzioni conseguenti a carico
del solo marito per la inadempienza.

La sentenza della Corte costituzionale non
è potuta scendere a1l'esame del merito, per-
chè non ne aveva la possibilità. Ci fu anche
una intervista del Pres~dente della Corte co-
stituzionale il quale disse che aveva potuto
sohanto iscrivere presto 311ruolo la causa
che era IstaJta proposta dal tribunale di Od-
stano. In <dtri ,termini la Corte costituzio-
nale è investita nel merito, ormai, della que-
stione del cumulo dei redditi e 1a relativa
udienza è fissata per il giorno 8 ottobre.

Già in Commissione io avevo proposto di
discutere tutte le norme, fatta eocezione dei
primi sette od oMo articoli, che investivano

la questione del cumulo dei redditi: questo
non tanto per una questione di correttezza
costituziona1e, quanto per motivi di opportu-
nità, rperchè aJtrimenti il Parlamento, sovra-
no, avrebbe discusso di una norma che invece
forse fra sette-otto giorni verrà dichiarata
incostituzionale dalla Corte costituzionale
rendendosi così necessarie aJJt,re discussioni.

La pvegiudiziale è affidata a questi precisi
limiti, a questo preciso obiettivo di risolvere
i::J. anticipo possibili COInflitti e di rendere
utili 1e discussioni, senza addentrarci in un
dibattito che poi potrebbe dar luogo a ripen-
samenti a distan2Ja di pochi giorni. Poichè il
Minilstro, in Commissione, fece presente che
larga p8!rte deI.la materia, incluso il cumulo I

dei redditi, è veramente mater;ia urgent,e, la
questione preg:iudiziale che io muovo, che pe~
raJ1tro.nOon'So.se sia oo.rretta o meno dal pun-
to di vista regolamentaJ:1e, va inquadrata in
questi termini. n nostro Gmppo in defini-
tLva vorrehbe aooantonare la discussione dei

primi sette-otto artiCOllli del disegno di legge,
se questo è consentito dal Regolamento; se
il R.egolamento non consente ulIla Isospensiva
parziale, alJora la nostra richiesta deve inve-
stilre il !disegno di legge nella sua ,totalità,
ma sempJ:1e oo.ndiz,ionatamente alI. mancato
accoglimento di quella che è la vera [stanza
principale, cioè attendere il responso deJla
Co.rte Co.stLtuzionale su una mate:ria così
delicata.

P RES I D E N T E. Senatore Pazienza,
le faccio presente che la questione sospensiva
non può che riferi'rsi all'intero disegno di
legge.

Ricordo che, a norma del quarto e sesto
comma dell'articolo 93 del Regolamento, sul-
k.. sospensiva possono prendere la parola non
più di un oratore per Gruppo e che ciascun
intervento non può superare i dieci minuti.

N E N C ION I. Domando di parlare a
favore de1la proposta di sospensiva a nome
del Gruppo del movimento sociale italiano-
destra nazionale.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente, ono-
l'evo li coLleghi, siamo di fronte ad una ri-
chiesta formale di sospensiva a norma del-
l'articolo 93 del Regolamento, proposta che
è giustificata, come ha detto il proponente,
da un'imminente valutazione della Corte co-
stituzionale sul problema tecnko dell cumu-
lo, cioè sulla rispondenza o no di questo isti-
tuto a:lle norme costituzionali in materia.

Questo disegno di Jegge contempla una di-
sciplina del cumulo, un'attenuazione delle
conseguenze, che riteniamo lesive, del ou-
mulo.

Se la Corte costituzionale dovesse ritenere
l'istituto stesso lesivo di una sola delle nor-
me costituzion3Jli, Idei princìpi che reggono
Ìil nostro strumento fiscale e porre nel nulla
quell'istituto, è inutile che noi lo attenuiamo:
per l'econo.mia dell'attività legislativa, devo
dire che perderemmo del tempo e andremmo
a disdplinare un istituto che potrebbe essere
pGsto !lel nulla da una decisione della Corte.
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Bcco Laragione dell'opportunità, anche per
economia parlamentare, di atte!l1de~e n giru~
dizio della Corte costituzionale.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare, metto ai voti la que~
stiane sospensiva proposta dal senatore Pa~
zienza. Chi 1'approva è !pregato di alzare la
mano.

Non è approvata.

Dich:raro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare n'senatore Bonino. Ne

ha facoltà.

B O N I N O. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, la presen-
tazione di ogni legge finanziaria sulla falsa-
riga delle pJ:1ecedenti o quando ne accumula
diverse altre confessa gli errori commessi in
passato e costituisce la riprova della loro
inefficacia.

Non c'è relazione lail disegno di legge che
non ne esalti le fina:lità e non ne assicuri i
risultati; anche quella dell'egregio relatore
non poteva mancare a questo scopo ea que~
sto comando. Si cerca di far apparire anche
questa legge, destinata ad incidere sui reddi-
ti, a colpire n capitale, a decapitare l'asse

ereditario, come un morbido correttivo. È un
comodo espediente per confondere ~e criti.
che, mentre si avverte lo sforzo di magnifi-
cal1e il provvedimento che dovrebbe tran-
quillizzare i contribuenti italiani, assiourarli
che ogni prelievo darà alLa loro pene la pos-
sibilità di riformarsi, nel presupposto che n
capitale, il reddirto ed il lavoro siano desti-
nati a Ol1escere oostantemente, siochè la lana
rinfoltita possa essere ritosata pel1chè non
rimol1da troppo 'la coscienza del contribuente
che l'ha prodotta. Operazione questa affidata
a tosatori 'Che, tranne tei, sono gli stessi che
da trent'anni programmano, dispongono,
spendono, spesso sperperano ed hanno pun-
tato tutto suLl'industrializzazione del paese
detel1minando lo spopoLamento delle campa~
gne, quelle caJmpagne ohe non producono più
nè carne nè quel grano seminato un tempo in
nome di U'Ila battaglia ideale che voi avete
considerato demagogica, ma che i l1ussi Ìill-
vece combattono da anni, :ricorrendo a paesi

capitalistici per risolvere, qml!si Isempre acre.
dito, i loro problemi ahmentari.

È una legge, -la vost1ra, Isoponifera, atta a
stender,e un velo di oblio sUlI passato. Con la
Il1eggen. 825 del 9 ottobre 1971, arvete avuto

l'avvertenza di prevedere che in materia tri-
butaria l'attività legislatiV1a si sarebbe rivolta
all'enunciazione de1le disposizioni integrative
e correttive della legge delega e ad apportare
al provvedimento già in vigore gli adatta-
menti suggeriti dall'esperienza aoquisita dal~
La prima applicazione, predisponendo le ini-
ziative legislative neoessarie per operare le
rettifiche e le modifiche esorbitanti i limiti
della legge di delegazione, mentre particolare
attenzione sarebbe stata dedicata ~ si dice
nella vostra legge ~ ai problemi derivanti
nel settme tributario dal diminuito potere
d'acquisto deLla nostra moneta; una oandida
confessione che merita, onorevole Visentini,
primo fil1matario della legge, la condizionale.
Seguono gli altri mÌinistri che sono purtroppo
delle pietre sgJ1etolate nell'edificio statale di~
strutto, non oerto i massi granitici sui quali
la Demoorazia cristiana può 'illudersi di rico-
struire i.I tempio di f'ronte al quale nel 1948
si raccolse la maggioranza degli italiani, con-
vinti che la Democrazia cristiana avrebbe as-
sicurato al paese libertà, benessere e demo~
crazia. Ma n grande .trentina fu subito pu-
gnalato dai suoi seguaci ansiosi di sostituirlo
ail potere.

Qui dobbiamo invece discutere delle impo-
ste sui redditi e sulle successioni, parlare
delLe esenzioni, delle detl'azioni, degli am-
melllnicoli che appaiono come gooce di falso
cristalllo applicate a un grande lampadario.

Complesse 'sono le nOl1me dell'imponibile,
numerose le 'variazioni che vi siete proposti
di introdurre e qruelle che avete recentemente
introdotto in Commissione. È stato poi ri-
solto con iUna transazione il problema del
cumUllo deLl'imponibile del nudeo familiare,
per oui se molti gioiranno per non dover
pagare per la somma dei due redditi, altri

~ e non pochi ~ cO[]Jstateranno che quello

che non pagano gli Ulni debbono necessaria-
mente pagarlo gli altri perchè lo Stato ogni
anno nel suo bilancio fa previlsioni ermte nel-
le entmte e soprattutto nella spesa pubblica,
quella spesa che quest'anno si aggira ,sugli
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Il.500 miliaI1di di lire, mentre non si pensa
ancora a fronteggiare gli altri 20.000 miliardi
che hanno aocumulato i comuni e le pro~
vince che si giovano delle anticipazioni con~
cesse iln prevalenza da:lla Cassa depositi e pre~
stiti in gran parte per cOiprire spese cHente~
l3lri. E se non sbaglio un primo tentativo di
coprire con un miliardo i debiti dei comuni
è stato fatto invano ieri nell'altro ramo del
Parlamento.

Altri colleghi ~ certamente tra questi il
senatore Pazienza ~ potranno meglio di me
trattare la materia relativa al cumulo dei
redditi famiJli3iri e del1e detraziOini. In questa
complessa materia, con le modifiche appor~
tate, gli emendamenti respinti e quelli accet~
tati in Commissione, è grande la confusione;
un coktail nel quale fruLlano l'e ali e presunti
genitori, figli autentici, naturali, legittimi,
adorttati,riconosciuti o in corso di rioono~
scimento; un bel quadretto di famiglia pa-
triarcale al quale ha dato l'ultimo tOiCCOnon
certOi cristiano il nuovOi diritto di famiglia,
dOipO l'abolizione di quelle norme del codice
penale sull'adulterio e il concubinato.

Quindi, con l'a£fievolirsi della fede reli-
giosa e di ogni rigore legislativo, tra qualche
decennio l'istituto della f31miglia, come noi
da giOivani '10 abbiamo vissuto e anche sof-
ferto, sarà un paHido ricordo dei1:empi re-
moti, quando alt]icora si parLava della cosid-
detta bella famiglia italiana, famiglia, quella
di oggi, in cui si aocumulano magari i redditi
ma si dividono non più giOiie e doJori e spesso
un solo sentimento aocomuna i componenti:
in primo Iluogo vi è il rimorso di averla co~
stituita, in secondo luogo ill desiderio di
evadere.

Non analizzerò le varie detrazioni previste
nel testo dell'articolo 8 del disegno di legge,
detrazioni che si possono considerare nel
complesso iI1risorie, nella sOistanza onerose,
difficoltose per chi deve invocarle e per chi
deve dimostrare ill diritto a richiedede e in
teoria può giO'vars'ene, ma oostano tempo an~
che a chi deve verificarle. Nè può passare
inosserva'to il contenuto dell'articolo 10 e le
conseguenze che ne derivano.

Qui si coglie Uln vero assurdo da parte del
legislatore, il quale applica (sembra che sia
stato così per il passato; nOin è molto chiaro

1° OTTOBRE 1975

se ao Isarà per l'avvenilre) la ritenuta dellO
per cento per le obbligazioni e i titoli similari
emeslsi da i,stiÌtuti di cr.E~di,to, mentre la ri~
tenuta è delL 20 per cento sugli intel'essi
dei ;titoli emessi da altri soggetti divel1si dalle
banche e dalle cosiddette finanziarie; sog~
getti manovrati da voi, ai quali è stato riser-
vato il oompito di fìadlitare il credito verso
quelle aziende che meritano prevalentemen~
te, a giudizio politico, benevolenza, spesso
perchè rappresentano una contropartita di
a:ltra natura, non Isempre tra:ttabi1le e discu~
tibile alla luoe del sole.

Le aziende priViate che non possono offrire
(questo lo dko se Ja questione dovesse rife-
rirsi all'avvenire) le garanzie deHe banche
nOin avranno più la possibi:lità di trovare li-
quido, sia per la differenza al netto di inte-
resse che potranno offrire, sia per il valore
b011sistico dei titoli emessi con due sistemi
colpi,ti da differenti tmttenute, a meno che

l'articolo 10 nolO.mascheri tI fine di disporre
anche di questa anemica linfa dell'economia
italiana per l'avvenir'e, per acoentraI1la nelle
mani dello Stato attraverso le sue innume~
revoli ragnatele.

Non può esseI1e neppUDe esente da critica
la norma vessatoria dell'articolo 12 del testo
del GOVelJ1ll0,Ilà dove veniva plt'evisto il paga~
'mento dell'in:teresse del 5 per ,cento peer ogni
semestre intero O'frazione di semestre a par~
t~re da:l giornOi sUiocessivo al termine di pre'-

sentazione della dkhia,razione ,finOia quello
deMa scadenza dell'ultima rata, per cui si po-
trebbe verificare l'assurdo che dopo sei mesi
e un giorno il contribuente è chiamato a pa~
gare un interesse dellO per cento che corri-
sponde praticamente ad un interesse del 20
per cento annuo.

La procedura poi prevista per il pagamento
da parte dei contribuenti affidata ad agenzia
delegata non è scevlra da incongruenze lad.
dove viene fissata la irrevocabilMà della Sites-
sa delega. Non vedo come il legislatore sia
andato a scovare !'istituto della procura irre-
vocabile di una delega che è valida ed è l!"eale
solo se aocompagnata dal numerario neces-
sario al1a prima e alle suocessive scadenze
o da garanzie equivalenti o da fidejussioni.
Nè è precisato nell'u~timo comma dell'arti.
colo 14 la tangente ,a carico del contribuente
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dovuta alle banche mentre è minimo il rim~
borsa che la banca ottiene dall' erario.

L'articolo 19 avrebbe dovuto tenere conto
(e questo è il punto più grave del provvedi~
mento) del reaJe coefficiente di svalutazione
che si è aocumulato negli anni dal 1971 al
1975, oltre a qllello non ufficialmente dÌ'chia-
rata, ma strisciante, sedimentato negli anni
precedenti, dal 1968 aH'ottobre del 1972. Il
nuovo provv,edimento quasi ignora ill proble~
ma. Le xivalutazioni 'sono inferiori all' effet-
tivo attuale oosto degli impianti, nei quali
giocano diversi fattori.

Nel campo delle maochine i prezzi sono
talvolta più che :raddoppiati. Lo stesso presi-
dente della Confindustria, avvocato AgneLli,
in una conferenza~s,tampa t,enuta :aUa te1evi~
sione non più di una ,settimana fa, ha do~
vuto :riconoscere che il 'Pvezzo delle auto-
mobili è triplicato nel giro ddl'ultimo quin~
quennio. Dico tdplkato! E, tanto per fare
un esempio, onorevOlle Visentini (le giuro che
non è una malignità), le rkordo che le mac~
chine da 'scrivere Teono 3 costavano, nel 1970,
270.000 lire più l'IGE, mentre le Editor 4,
che suooedono aHe prime ma quasi con iden~
tiche prestazioni, costano oggi 451.000 li:r~e
più IVA. In genere tutte le macchine italiane
dall 1970 a<doggi hanno srubìto aumenti che
si aggkano intorno al 90 per cento. Le mac-
chine poi di produzione straniera hanno regi-
strato aumenti del 40 per cento dI'ca. C'è da
aggiungere però l'effetto sfavorevole dell'an-
damento dei cambi che è del 45 per cento
per il fimino 'Olandese, del 73 Iper il franco
svizzero, del 33,21 per il franco :bmncese e del
50,32 per cento per il marco tedesco; per cui,
cumu[ativamente, abbiamo un aumento an-
che ddle macchine straniere di circa il 100
per cento.

Limitare le quote di ammortamento come
avete disposto signifioa ridurr,e i dovuti ac-
cantonamenti e costringere così le aziende
a<devidenzia,re utili inesi,stenti. Gli imprendi-
t'Ovi,sono privati, quando utili ne hanno, del~
',la possibilità di rinnovare gli impianti con
le quote previste rapportate ai valori reali
dedle ma<cchine di oggi, in un periodo in cui
le innovazioni tecnologiche impongono am-
mortamenti xapidis,simi e saranno schiacciati
dai nuovi stabilimenti, se ci sarà coraggio di

farne, sui quali tra l'altro non peseranno or-
ganici pr.eistorici che sono oggi diventati
inamovibili.

~ La nuo\lla aliquota consentita per gli am-
mortamenti dovrebbe sanare il passato, ma
non prevede l'avvenire perchè il fenomeno di
s~ittarnento della moneta fa prevedere una
crisi ben maggim,e foriera di cause ~ augu-

riamoci di ma ~ di miseria generaile se nom
avvevrà il rinnovamento di impianti dei quali
non mi sembra che tutti avvertano in questo
momento l'indispensabilità. A meno che non
vi illudiate, ad ogni giro di boa contrattuale
o di slittamento della lira, di poter tampo~
nare le falle aperte senza nulla pvevedere,
da<ndo come sempre prova di mancanza di
fantasia economica.

Con siffatta visione deJJle possÌ!bili:tà del
capitale, del reddito e del lavoro con questi
sistemi fiscali, du:mremo? E quanto? Laleg-
ge è ottimista e nell'articolo 21 fa una pre~
visione al 31 dicembre 1986. Ebbene, dopo
ljruanto abbiamo sofferto, sarà run miracolo
giUil1gere a quella scadenza senza che un
vero ed autentico ter:remoto si rovesci sul~
l'attualle st,ruttura economica. Ecco pelrchè
in tutti noi sii ottenebm Ila visione dell'avve~
Hire in un'epoca in cui, spenti ,gli ideali, are~
scono gli egoismi e si af£eDmano :sempl1e di
più ,interess,i peDsomaH, s,ettoriali, corporati-
vi, sicohè i contrasti che si sono aooumulati
possono da un momento all'altro travolge-
De tutti.

Una parola rè doveroso :spenderla, dopO'
aver esaminato la tabella allega:ta al decTe-
rbodel Presi!dente della Repubblica, sUlli1epre-
visiani del1e aliquote opeDalnti sull'imposta
di sluccess,ione e donazion1e H cui risultato
,è ,la frantumazione di qualsiasi pat:dmonio

tmdizionale. Con queste aliquote, alle quali
se ne aggiungono altI1e non evidenti che
non fanno l'all'te deLla 't'ahella ma che inci~
dono poi sulla li:quidazrione della Itassa di
suocessione, nessun 'Pa:tTimonio può cresiste-
Ire più di due generazion:i'. Vorrei qui invo~
care la presenza e la saggezzaJ dell' onorevole
Spadolini, mini,stro dei beni cuJtumH, iper~
chè ci dIca se non sarebbe stato opportuno
'Pr,evedeDe in questa occasione la possibilità
di eonsenti,re agli eredi di cedere allo Stato
a ,pJ'ezzo equa taluni cespiti in conto di tas-
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se da pagare. Sarebbe l'unico sistema per
'oonservaI1e secolari splendidi palazzi ,che nOl1
:r:endono niente: pinacoteche, cr.-acco.lte,Iscul-
tme e biblioteche, patrimoni che altrimenti
andrebbero dete:do:mti o sparsi a,l vento o
espoI1tati, in caso di 0'P'eI'e tll~asportabili, dan-
des:tinamente e che sarebbeI'o quindi perdu-
ti 'per gli eI1edi, per lo Stato, per la cultura
italiÌJana, per il ,turismo. Do~remo, purtrop-
p.o.,assisteI1e 'ailprogressivo depauperamento
del nostro patrimonio artiistico perchè la
ill3'ggioranza degli eredi oon le attuali tas:se
di successione non saranno in condizioni di
mantene're le opere e:J:'ediltat'e.In proposd.ta
abbiamo :presentato un emendamento che ci
auguriamo possa 'esseDe accolto.

Per quanto poi' ,riguarda le tabelle slUl~ed-
dito delle persone fisiche, .è da osservar,e che
le aliquote sono divenute tra le più gravo-
se d'Europa. Non ci sarà ,lieggemai !Cheriu.
scirà in materia f.inanzàaria a intenrompere
l vasi comunicanti tira i vari paesi ohe han.
no aliquote fi:scali differ,enti e st:rufit'Ulrepo-
1itkhe va'riamente consolidat'e e più :tran-
quillizzanti. È quesito uno dei motivi della
fuga dei capitali aiH'estero, ma non è il solo.

Avet,e dichiarato di aver fallito il tentativa
di attuare .l'anagrafe tributaiIiia. A questo pro-
'POSilO è interessantel:a polemka 3'ooesasi
t'l'a 1'ex ministro delle fina!llze onorevole P'I1e-
,ti ed i suoi successovi. 11 p:wgetto « At,ena »,

che aVlrebbe dovuto attuare un sistema in-
tegrato per il trattamento elettronico delle
info.Iimazioni occo:rren1Ji a Hni fiscali, è sta-
to bloccato e pamilizzato. L'« Atena» ~ di-
cono i tecnki ~ avrebbe iCOmpOI1tato una

notevole Òduziorue deUe evasioni fiscali, as-
sicurando allo Stato un tale gettito di im-
poste da evitairgli la necessità di continuare
ad attentare ai :redditi dei laiVOIratoridipen-
denti; ma ha t'mplpi iOerv,elli,elettronki del~
l'IBM, ai quali non è piOssibllie sottrarsi e
con i quali non Sii soende a <compromessi.
Questi cervelli non piaocitono a Itroppa glente.

L',ex ministro delle finanze, onoJ:1evole Pr,e.
ti, in un recente articolo pubblicato:su« Gen~
te}}, esaltando i ,nisUlltati positiVli che lOon

l'IBM si :sal1ebbeDomggiunt1 in fatto di ["e-
Ipr,essione deUe evasioni 'e :rÌ¥endicando an-

ch'egH, :come suocede s'empre, i meriti del-
l'avvio de1 nuovo sistema, neB',espO'rre i tem-
ipi di aocadimento di taluni fatti, Irivela ohe
la orisi del governo ,ColombO' ooincise con
.l'inaugur:aZJione del 'CentI'O elettronico; nello
stesso anno 1971 ~ scrive l'onorevole Pre-
ti ~ :la direzione g,enerale delle tasse pro-
cedette aH',acquisto delle macchine audiotro-
niche fOlrnite !dalla ditta Olivetti. AHeTIDa
pO'i rarHcOllista: {( QuaLche iIDiPJ:'ovvisatore
ha dichiarato che 11cervello elettronico cen-
trale non è in gradO' di funz,ionare. Tut-
to questo )}

~ dÌtoe sempre l'onorevole Pr,e-
ti ~ {( è I1idicO'lo. Io ho lasciato H Ministe-
:m tr,e anni e mezzo ors ano , ma so di oerto
che, se tutte le strutture da me proposte
fossero state 'rego1armente :re3Jlizzate, il cer.
vello .elettronico funziollell1ehbe perfettamen.
te, <comefunzionatuttoI1a quello della Banca
d'ItaLia)}. Cosa obietta il miniSltro delle fi.
nanze, onorevole Vi'sentini, a questa affer-
mazione?

NeLla nota sUllla siÌ:tuazione del persona1e
dello Stato e sullo stato dell'amministrazio.
ne finanziaria, edita dal Poligrafko, si soa.
rica 1a responsabilità con un hmgo, garbato
gIro di 'Parole sulle ,di:rezioni generaU Iche
llon avrehbero vOlluto .impegnarsi cr.-iguardo
J'attuazione del oerveUo ele1JtronÌtcoe sull'im-
preparazione del personale. Cosa significa
tutto ciò? Che senso hanno le accuse palesi
e quelle presunte ed in.sinuat'e e l'ammissio-
ne di gravi ,rÌJtal1di,imputati a.I mancato im-
'pegno di funzionari che non sono stati op-
portunamente seguiti da provv,edimenti o da
inchieste?

E qui 'Cél!deaoconC'Ì:aqualohe triflessione a
pI'OposÌJto del personale ohe si vuole sia al~
tamente speoializzato, pronto a qualsiasi sa-
,ariHeio. Ebbene, 10 stiipendio dei dipenden-
ti ~ forse ,eBa ignOllia questi Ipiocoli detta-

gli, onovevol'e Mini:S,tro ~ della carriera au.

sili3iria è di .live 141.521, lOon'ritenute fiscali
che arrivano al 16 per oento; run coadiutore
della iC3!rniera esecrutiva percepisoe ilitre 153
mi:la 186; nella carriera di lconcetto un se-
gretario :perce'Pisoe live 191.000; nella car.
triera direttiva un direttore di sezione, <conri.
spondente ailgrado VII di ,tenente colonnello,



VI Legislatura::'enato della Repubblica ~ 22994 ~

487a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 1° OTTOBRE 1975

percepisce lire 296.000. Con l'articolo 27 ave-
teconoesso degli straordinari per far fron-
te alLe indilazionabili esigenze di .servizio;
sono però compensi ~ me lo ,oonsenta ~

per quanto abbia visto che la Commissione
li ha quc!Jsi ,:mddoppiati, che si possono of-
frire sO'lo a dei ,fratkelli che hanno fatto
V'oto di povertà, di castità, di fame peras-
siourarsi il Paradiso, ma !non sono quote
di strao]1dinario che si possono decentemente
elargi1re al personale. Un impiegato di grup-
po B percepisce per ogni ora di :s.traordina-
:rio 'poco più di 887 .lire 'e risalendo la scala
di questi magnifid compensi ohe avete 'assi-
curato a vostr:i collahoratori arriviamo ad
un mass,imo di 1.200 HJ1eal dipendente dia:-et-
t1vo oon quaIifka di direttore ,di s'ezione.

Ebbene, ho voluto fa:re un :raffronto oon
talune aziende deUe quali rho oompetenza e
in cui lavo,J1o.L'operaio mugnaio, on'Orevole
Mini'stro, peroepisoe come stra;ordinario Ure
2.029 per ogni ora di lavoro. Nel cam~o deI-
l'editoria 'il linotipista percepisoe 2.760 lire,
nmpa'~ina\toTe 3.360 Hre, il rrotativista 3.850
Hre, H fattmino. ,quello che porta le ,lettere
da un ufficio all'altro o va :a ritira:re i pli-
chi alla 'stazione, pC]1cepisoe 2.510 Hre.

Tutto considerato 'i vostri didgenti peri-
ferici percepiscono molto meno dei nettu.r-
bini le cui aUrezzature meccaniche sono cer-
tamente p.iù efficad di queUe predis1Jos1e
sino aTmomento dal MinisÌ'ero. I vostrri fun-
zionari sono comandati a rraocogliere mi-
lhirdi e non rifiuti. Sono veri e propri ma-
{!istrati di gius1izi,a fiscale ai quaH non è
'con<;entito certamente di ap'pHcal'e nè le at-
t~nuantigene:rkhe nè la 'sosDensione dena
'nena del1)a!!am~nto. Ma perchè non si pensi
che attravers'O gli st,raO'Tdinari magari eHer<--
tuati solo sulla carta ,i di~endenti del fisco
possano considerarsi soddisfatti è bene che
gli ono:revoli senatori sappiano che i diri-
genti provinoiaTi 'Oltre aHe 36 m'le settima~
naIi hanno l'obbHgo di fa-re 40 ore mensili
di straordinario che non s'Ono in alcun mo-
do ,retribuite. Se volessero !rag'giungere le
prime laliquote prrevist,e dalla 'tabella dovreb-
bero 'Oomp,less,ivamente fare 10 ore di servi~
zio al -giorno neLle quali operave servendosi
del propr:io ,ç.erv<elloe al massimo della bim

e non di calcolatori eJ.ettronki o meccano-
igr:af.ici atti ad ,aLleggerir,e la f.atica fiska e
mentaLe.

Questa è la situazione dei dipendenti del
Ministero delle .finanze per l,e cui mani pas-
f>ano fiumi ,di milial'di. E mentre maneggia-
no tutto questo denaro ~ ahimè, è doloro~
.so dirlo ~ sen:tono il Lezzo ,degli scandaJi
che si diffondempida:mente e Isono i primi
a rendersi conto della 'r3ipidità iCOlnla quale
vengono insabbiati senza ohe si colpisca ohi
non ha pagato, senza che si ir'enda giustizia
a chi ha 'pagato ,e soprattutto :a loro stessi
!Chehanno fatto illo,ro dDVeJ1e.

Ma, onoll'evole Visentini, :oome li iC'onsi-
derate questi fUJnzionari? SonO' dei santi,
sono dei pazzi, sono dei dÌ!sonesti o gente
superata che intende Ila :funzione oome una
missione, un fatto di coscienza, la sola gen-
te ,che ,abbia emditato da Quint,ino Se1la e
da MaI100 Minghetti il senso del rigo l'e ma
'anche la I1ettitudine e ,J'onestà quale che sia
il s3Jc:dficio? Propendo per quest'lUltima de-
finizione.

Il problema è 'grave e nom invest,e soltan-
to aliquote, tasse, detrazioni., inoentivazioni,
spmte agli inv,es:timenti operate con fj:nan~
ziamenti che Ispesso finiscono neLle mani di
speculatori senza scrupoli ,che quando do-
v,esse avveniI1e Il:a catastrofe lasoeranno in
Ita!i.a i debiti perchè avranno <già!portato b
lo.ro fortune fuori. Non riguarda soltanto le
tentazioni <CDnnessecon tr,rut1Jamenti eoono-
mici a dipendenti che sono Itenuti in stato
di biso:gno e che inveoe per il lavoro che
[compiono non dovrebbel'D avere nDn sOllo
nes.suna necessità ma nessuna tentazione. È
un pJ:1ObLemadi fidUicia ma, ahimè, come tan-
te altre cose la fiducia è emigrata. GiIii,taliani
nDn ,oJ1edonopiù al valoìre ,di oerte tasse e a
chi in ,reaLtà de:\'1epagarle o come s.i dov:ra...TJ.-
no 'pagal'e. E queste sono lIe conseguenze
del torbido dima ohe si è instaurato in que-
sti anni .asfissÌ!ando chi lavora, mortiHcando
e lasciando. indid:ìeso 'Ohi ha .anODra qualcosa
da ;peI1del'e oltr'eaHa liber:tà po[itica. La fi~
c1ucia pot;rà lTifiorireso!lo quando il paese
.,edrà 'al GO'Velmoe alla televisione facce
finalmente nuove ~ pelf eserrupio Ja sua, ono~
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revole Ministm, è una faocia nuova ~ non

compromesse da trent'anni di scandali, di
disingann,i, di ingiustiz,ie, dimberie subite
a fatte.

Ecco pel'chè questa legge che contribuisce
in modo pesante ad aumentare il males:sere
degJi italiani in un rpe:riodo ,in 'Cui H rred~
di,to nan aumenta ma è des.tinalto a 'Scendere
nan può aveJ1e .la iThostrafiducia nè il no.stro
'Voto. (Vivi applausi dall'estrema destra. Con-
grat u lazioni).

P RES I D E N T E. ,È iSi011ittoa parlare
il Sen3ltoIìe De Ponti. Ne ha f.aooltà.

D E P O N T I. Signo.r P'l'eS'idente, si-
gnor Ministro, anol'evoli senatori, obiettivo
dichiarato. di questa mia interventO' è quel~
lo di dimostral'e ohe, in :un sistema1:iributa-
rio basato sulil'imposta ,persanale umka e
pragressiva dei I1eddi,ti, H cumulo famiHaire
è co.ntmddittarrio in re ipsa e ohe pertanto
ogni loongegna ,esoogitato per Tenderlo me~
no ing:iJusto è ,inevitabilmente destinato: pri~
mo, a camplicare àe oose; secondoO, ad esse-
re continuamente rimaneggiato satto l,eplres-
SiOlli ooriPOiratilVeed int.laz,ionis,tiche. A que.
sto scopa ,esamineirò tre punti: i plJ:1ecedenti,
la Jegislazione compamta e ,la questione £on-
damentale.

Per quanto TiguaIida i pJ1eoedenH, a difesa
del cumula si asserisoe che 't3il,e,istitutO' non
è nuova nel nostm ordinamento ,tributario
(e nemmeno in quello di ,altri ,paesi) e si
cita ,invariabHmente il lDegio deoIìeto 30 di~
cembI1e 192'3, n. 3062, ist:iJtutivo dell'impo~
sta complementare. Si dimentica però in
g,el1e:r,ediaggiung,eIìe We cOlse: rigiU'a:rdo il
merito, i,l oorsoOstOT:UOOed il ,sistema ,tribu-
taria. Nel merito si dimentica che i,llegisla-
tOlre del 1923, chiara:mente ispi'nllto al p~o-
getto Me,da del 1919, era giustamente preoc-
cupato di non innovare « troppo» sulla tra-
dizione, impegnato Icom'era a varare la pri-
ma ,timida imposta statale personal'e e plro~
g;r:essiva dell'Ital,ia unita. PeLta:nta .la ca.m~
p.lementa'l'e fu PLuttosto un'imposta di ohiu-
sura 'del sis.tema esistente che non di ape::-
tura sul fiutul'O; fu il '0ompletamenta di IUn
I1egime tributado dhe era ,fonda:to sul1e im~

DlscUSstOni, f. 1754.

poste reali di un regime che, rciordinando
Il'antico focatico in vigore nei vari Stati ita~
liani pr,ima delJl'unificaziane, aveva già ac-
quisito al sistema .!'impoSlta camunale di fa-
m:igliaoon Ila legge 26 luglio 1868, n. 4513.

Storicamente si dimentica che dal 1923
ad oggi sono intervenuti alcuni non trascu-
mbili eventi, quali: Ja promulgazione deLla
Costituzion,e J:1epubblicana; la trasformazio-
ne del nostro assettO' socia-eoona.mico da
agri:oo.lo ad industriale; l'evo.luzione del ruo~
.lo del1a donna, sia in famiglia ,che fuori.

Se non vado errato, è ipl'Orp,rioin funzione
di questi, ,e di ailitri fatti, che si decise di
varare la riforma tributaria: proprio per
trasforma:re il 'precedente in un. .sistema ba-
sata sull'imposta unica e progJ1es:siv:a sul
reddito delle persone fisiche; per cui invo~
care a giustifi,cazione dell'oggi .la :tradizio~
ne che si 'VUoI'rOlmpere mi sembra quanto
meno 'SoIìpI1endente.

Tributa'riamente si dimentica, quando ci
si richiama alla '0omplementar:e, che di fran~
te all'aneJ:1e dellla ,oomplementar,e gravante
sugli sposati ,fu poi istituita l'impasta sui
cehbi, .originata ~ è v'ero ~ da altri mo-
tivi, ma nei fa:tti peI1equativa :rispetto ai
'0onilU'gati.

E infine: pemhè quando si IPa::rla dei rpiI1e-
oedenti si ,ricordano a malapena o non si
ricordano affatto i p'J1e:cedenti, appunta, del-
la discussione prur.lalffientare? RicoI'do il pa~

l'ere del CNEL, quando dioe: ,«Agli effetti
dell'appllicazione dell'imposta, oocorI1e pre-
cis3l1'eche i l'edditi imputati al soggetto in
ragione dei Lapparrti familiari sonOl quelli
dei quali ha ,legalmente l'in:tera dis:ponibili~
tà e che, conseguentemente, i 'J:1edditi del ma-
rito e della mogli,e nan si cumulano sempre
è necessariamente fira Ilo.ro ».

Ricordo il palJ1e:re della Commissione giru-
stizia della Camera: {{ Il disegno di legge con~
ferma in sostanza il trattamento di sfavore
sul piano fiscale della famiglia legittima
rispetto a quella di fatto. La Commissione
giustizia già :Undiv.erse OIcoasio.niha affron-
tato il problema di una politica deLla f,ami-
glia che ,si traduca in norme fiscali più eque.
La Sotbocommissione deve, in questa sede,
riaffeIìffi3!re J'apPoJ:1tunità ,che, provvedendo



VI LegislaturaSenato de!!a Repubblica ~ 22996 ~

487a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 1° OTTOBRE 1975

:ld lUna radical'e rrifol'IDa tributada, si tenga
conto dei :riHevi 'ripetute volte aValIlzati e
dell'esperienza di altr1 paesi, IpllOcedendo co~
raggiosamente alla sOPipression1e ,dell'ruI"Caico
principio dd cumulo ».

E veniamo ai pareri delle Omnmissioni in
Senato. Quello della la Commissione J1ecita:
«La Commissione, pur neUe sue divisioni
politiche, è unanime nel 'riJ.evaIie che talIlto
i princì:pi eosHtuzionali ~ e 11messi in ri:spe-

cie quello deUa capadtà e deLla progressi-
vita ,eontlributiva ~ quantO' i princìpi eo-
munitruri devDlno esseIie pO's:ti,a balse effet-
tiva delladfo:mna. In prurtioolruve, una volta
dichiarato ed accettato Icome Icriterio diret-
tiva fondamentaIe .il carruttere lPersonrale e
progressivo delle imposte, si può stahilire
senza dubbio \quakhe eocezione one confer-
mi la regOlIa, ma non si può prevedeve [)Iel-
la formazilone dei ,vedditi rpiJ:1Opridi un sog-
getto anche ,iI1edditi ,altI1Ui».

La 2a Commis:sione girustizia ha espresso
Il seguente parere: «L'articolo 2, cO!lJ1l1I1ase-
corndo, stab:ilHsoe il principio del cumulo dei
redditi familiari one coLpisoe solo la fami-
g1ia Il,egittima e non quella dil fatto ,ed è in
contraddizione con il crurauteve personale e
p['ogressivo dell'imposta, cO'me dichiam il
comma ['['imo dello stesso rurticolo ,in armo-
nia lOonl'articolo 53 del1a Costituzione ».

Legis\laziO'ne oonwarata. Da quando se ne
disoute, i :sO'stenit:Qri del cumulo 'si riohia-
mano Iiego1a:mnente ad una Isupposta gene-
rale esperienza straniera, <come esperienza
proba:nte; del IrestO', lrullioneIla 'vCllazione al
dIsegno di ,Leggene fa cenno. La prima sp'On~
tanea osservazione in prO'posiito irigururda il
metodO'. Non srurebbe oer1to Imale che 'gli as-
sertO'ri di ques1ta realtà docmnentassero me-
glio, con oppO'rtuni .stra1ci di Legislazione
compa:rata, rl'raffermazione che il ,cumuLo al-
Il'i,taliana .è sostanzirulmente vigente anche
nella maggior parte <deipaesi più avanzati.
Purtroppo l'indagine oomparata non mi Siem~
bra sia uno SI11I1Umentolamgrumente utilizzato
da noi; eppuve l'a!vmonizza:zione legislativa,
quanto meno a liiVdlo di MeJ:1oatocomune, è
un appuntamento atl qUaJle noi n'On possia-
mo sottTa,vei.

Io ho cercato, neUe ,limitate possibilità del-
le mie forZJe,di superaJve questa pigra tradi-
zione e dando lUna IS'giUa!lidoa dò che iSUC-
oede .all'estero, ,in Fra:ncia, ,m GeI1mania, ne-
gli Stati Unilti, in Giruppone, nella stes:sa \tra-
dizionalissima IInghiltenm, mi Isono (['esocon-
to che l',eseJ1ciziodella oomparazione wende-
l'ebbe certo moho più caute akune afferma-
zioni.

Vogliamo ~ se consentite ~ mpi.damente

vedeve qualoosa assieme? Austria: .fino al
1972 c'era ill sistema del cumulo, dal qruale
però erano tolti i redditi da lavoJ:1Odipen-
dente della moglie e dei figli. Nel 1973 È'
Sltato aibbandonrutO' ,ed è struto intmdot,to il
plrincipio della ta:sSiazione individuale, indi-
pendentemente drul fatto me si 11r,a:ttidi per-
sone sole o coniugate.

GÌiappone: i 'redditi dei coniugi vengono
tassati s'eparatrumente salvo quando i a:-eddi1i
da investimenti Idella moglie SluperalIlO'i 5
milioni di yen. I ,:redditi dei :fdgilisono Isem-
pre tassruti sepa:I1atamente.

.svezia: soLo il redidito derivante da inve-
stimenti vilene sommato 'al'Iieddito del capo-
famigli.a e i redditi dei figli SOIllOsempre tas-
sati separatamente.

Svizzera: rv1ge il sistema del cumulo, ma
la soalIa deHe aliquote è più :tenue, ,coskchè
c'è una notevole differenza Itra il nostro oa-
\Tko e queHo sopport:ruto dai cittadini ,sviz-
zeri.

Stati UnÌiti. Questa nazione, ohe viene così
£requent'emente ~ ,e ,di:rei runcne legittima-

mente ~ additata a noi ,oome l'esempio del
sistema di tassazione più laJVanzato e più ef-
ficiente, ha per tlradizione ~ in ottemperan-

za al 'prilllicipio dellaimposfzione peI1son:ale
progreslsiva ~ Ila Itas:sazione separata. Tutta-
via dal 1948 'esi,ste la o:pzione per ,la dichia-
razione <congiunta ,s,econdo la 'tecnica dello
split.

La d1ohiarazione congiunta è stata intro-
dotta per mO'tivi ben di'Versi da qud10 di
arumentave il prelievo fisoale: in Amerilca a~e-
viano il pmblema di equipaJmre la situazio-
ne de.i conirugi ohe vivevano 'in Sta:ti che
aVlevano ado,ttato i:l sistema deLla lP,roprie1à
<comune con quella dei !Coniugi 'dhe vivevano
in altri Stati. Nel pa:-imo caso, matti, sia
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~l patrimonio ,che irredditi sono consird~ati
proprietà comune dei ooniugi, ,e poichè la
tassazione è indiiViduale, Ja moglie dkhiiara
come 'r,eddito la propria quota di rreddito ICO~
murre, cioè il 50 per oento, oome nel caso di
una '5ociytà sem:pliice. QueSito è run en'Omne
vantaggio. Allo.ra Isi decise di CO!l1senti:rrea
1Jurtti i coniugi 11 i({privilegio» ,di fame la di~
chi:rurazione congi:unta proprio per avere ta~
le alleggerimento del carilOo fisoaile.

Veniamo al Mercato comune. Belgio: vale
il principio del ,cumuLo all'italiana,ohe pe-
raltro è contestatissimOl. Danimarca: ,la tas-
saziO'ne è ,congiunta, salvo i' Ivedditi da Ilavo~
!w dipendente, da Jlavoro autonOlIllo e da at-
Hvità oommea:dali e le pensioni. Per i figli
vige il sistema della ,tassazione separata.

InghilltelJ:'m: il pni!JJdp10 ,1Jradi~ionalleèrap-
presentato dal,oornulo. Tuttavia dal 1971 è
stata ,introdotta la fruoOlltàdi optare per la
'tassazione .separrata r,elativ:a a tutlti i rredditi
deLla moglie da lworo dipendente e auton,o~
moe da attività io:nprenditoriale eniJ:1ooerti
limiti. Pertanto oggi iJ si'stea:na ingles,e può
essere oonsiderato come :un sisten:la di i!Jassa~
zione ,congiunta \per qUalllto riguarda 'j, lJ:1ed-

diti da investimenti 'e come un sistema di
tassazione :sep.alrata per quanto rriguavda i
redditi da lavoro. ,È da notaIìe che il reddito
dei figli è tassato sepamtamente, salvo casi
particolari.

Olanda: fino aJl 1972 ,em in vigove Il'impo-
si'Zione deJ cumulo '£éIiilliHa:re. ,Pem!t<vo :tale
sistemael1a mO'ho attenuato dall'app[icazio-
ne di una éliPpOs.Ìlta,trurj,u£apelI' ico[JJiuigi. Nel
1973 è struta strub~Iita [la truSlsazione sepamta
per i It'eldidlitideLla moglie da ['avom dipen~
dente o .éliUtonomo, e ,per i rledditi der.h~ant:i
da atti:v1tà oommemCÌlaJli gest1iite dine:ttamerute
darla mogHe. I redditi dei figJli sono talssati
congiuntamente, salvo i:redditi da lavoro e
aJltri partioollruri ':redditi,.

In lr'laDida c'è un sistema di cumulo come
il nostro. In FII1é1illCÌta,esislte la ,trussaz10ne per
llJudleourumilialre, ,senza pO!Sls1b~I,iltàdi 'tassa-
zione iseprurata. Tutta,via l'effetto ldldla pro-
gressione èelliminato con ill siste1pa dd co~
siddetto «quoziente famiLiare ». In pratiaa
:i:l quoziente familiiaI1e è una fOI1ma di splitting
più compliessa rispetto alI sistema in vig'Ore

negli USA e in Germania poiohè !tiene conto
anohe d~Ha pVelsenza dei fìigli. U quoziente
famÌiHrure .v.iene cioè caLooLato: uno per per~
so.ne s1ngo'le, due per ooniugi e 0,5 per ogni
figHo in più. Èevidemte che :in questo modo
si ha una notevOll,eagevolazione nei confmnti
del carico ,t1ributarrio suUa famiglia.

Per quanto I1igua:rda i ,figli, sopmttutto
dopo ,le modifiche entrate in vigore il primo
.gellDJaiodi quest'anno, vi è U!JJaserie di van-
.truggi non lievi: il pI1imo è quell'O del quo-
zi'ente 0,5; il seoondo <consist'e nel fatto che
i <Hglimaggiol'enni fra j 18 e i 21 'anni (e fino
ai 25 se studiano) pOSlsono sceglieTe tTa la
tassazione separata e queLla congiunta, con
,i,llimite di non fruire ,di un vantaggio supe-
riore :ai 6.000 fmnchi. Questo vantaggio è
cOlllces,so anche a]le giovani >Doppiesposate
alI di 'sotto dei 25 aIllni, se sCellgono di parte-
cipare ail cumulo con una delle due famiglie
'di origine.

In Germania esis,teva il cumullo oOlmequel~
lo li,taliano che è stato dichiarato incostitu~
zi'Onale daMa Corte di Krurlsruhe nel 1957.
Va n'Otato peraMm che già aLlora erano esdu~
si i ,redJditi da ilavoro dipendente della moglie.
At,tuaJmente quindi ,i ooniugi possono sce-
glieiDetroIa 'tassazione separata 0ppUlre una
dichiarazione congiunta che consente di ave-
re lo splitting diviso per due, con un grosso
vantaggio fisoale.

Per quanto riguarda i redditi dei figli, an-
che questi sono ~taSlsati separatamente da
qua!I1Jdola Corte coslt.ituzionaJe tedesca, con
una seco[)jdJasen:t,enzia'dei!. 1964, d:ilchiarò in~
costituzionale a:Il'che i[ cumulo nei con,frontli
dei figli minori.

In iCondusione, se è v,ero che ,tutte ~e am-
mirriistrazioni fiscaili hanno un preciso in~
teresse a conteneve il numel'O del,le dichia-
razioni, è ailtrettan:to v,ero che la maggior
paITte ddle ,Legislazioni tribut,arie m'Oderne
sollecita i coniugi al cumulo lDionper cari~
caI1li di un .aggravio, ma per :aHeggerÌire fi~
scalLmente Ila famiglia.

Per Ires:tare neLl'rumbito del MEC, ilJotiamo
che su 9 paesi, per un tot'alle di drca 255
milioni diabi:tanti, ,sO'lo,n talia, l'I,I1landa e
il Belgio. conservano il principio deI iOumulo,
rappn;~sentando ill 27 per oellito de'ma popo-
lazione tota1e deLla Comunità.
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In Inghilterra, Olanda e DanimaI1ca, che
r3iPipreslen:tanD H 29 <per oentD ICiI1C1adella pD-
pDlazione, :LIcumulo ha Igià ISlUibÌ!tO'profonde

tlrasfO'I1maziDni. Infine la Fra[]jcia, ,la Germa-
nia e il LussembuI1gD, che !I1a~iPresentanD da
soh ~l 44 per IcentD deLla popOlIazione dell'in-
tem CO'munità, hanrno da 'tempo abbandDna-

t'O quest'O prindpiD, inl1JroduoendO' i[ silst,ema
deJJ1Dsplitting a fa'Vore della famiglia.

Infine mi sembra silgnifioativo iTillevare la
evoluziO'ne ,che sii è verificata in s'eno aUa
Associazione linternazionale £isoak, natura,le
fonte per me di queste QnformaziDni. Àil1Ioora
nel 1955 l'IF A 3iPProvò una dsolluz,iO'ne che
era £avorevole ai! cumulO', pumhè alleviatO'
con aliquote di£feI1enzialli D ailtre Idletlraziorrui.
Diciassette anni dopo, nelloongresso delI1972,
l'orientam'en:to è IstatD nettamente favOire-
vale a,l[a tasSaz.iO'ne separata.

E veniamO' alla questione fondamenta1e,
che è 'la :seguente: Ise in un :si'stema ct1igDro.
samente basa to 'Sullll'impOista peI1soa1Jaleurnica
e prDgressiva è giustO' che ,iI rappO'rVD fami,-
liare costituislOa ,elemento 3iggravante per ~l
debito fiscale dei dtJtadini s~OIsati. I soste-
nitori del cumullOi 'SlisforzJano di giustificarlo
con mDtilVii di equità, di diritto, di gettito
e di progIiesls~vi1à.

Ragioni di equità: ,si ,afferma che <l'aJppar-
tenenza di più sogg,etti pO'ssle/Slsonidi 'l1eddito
al medesimo nudeo familiare aoa:r;ersoe rra ca-
pacità COll!tlributiva dli ciraSlcuno, cioè la con-
Vii:venza fami:liare ~one ogni memb['o in :una
condizione econDmica vantaggiOlsa per 'i na-
turali benefici che derivano daLla partecipa-
ziofJ1lea spese comuni. Dunque, sipDsarsi è un
af£alI1e. ObiettO': premeslso che <sruJHaoDsiddet-
ta «convenienza economi'Ca» de~ matrimo-

niO' sal'ebbe asslai intemslsante senltive ,11pa-
rere, oggi" dei Ipadri e deUe madri italiani,
mi sembra giusto Orsserva!re, pI1i:ma di tutto,
che if.a,sottOllineatura de'me ,economie consen-
vite ai ooni'11igi ha :iI rglraJVie'torto cLi non ac-
oompagnarsi' aLla ,sottO'lineatura deLle Ives~on-
sabilità, anche lecOlnomiche, connesse alla vi-
ta famiJliare, in secondo ,luogo, che non siamo
più ai 'tempi della famiglia patriaI1ca;le e deHe
imposte reaH, lahe giustilfioano illl fooatico.
Oggi 'Ogni coppia parte da :zJerO'e già tlrovare
casa rappresenta un gl'OSSO'p'I1oblema. Il vec-
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ohio CDncetlto Idlel tettO' 'l1n1oo, deLl'unica pen-
tOlla suH'unko focDLare è IlaI1gaJmetilte supe-

ratO'; il} oaffè alI matt1no daSIOUJllDarOprende
al bar per OOa1Jto!SUO,ill prmnrZOi10 sii consuma
aHa menSla aziendale e Ja iOena a casa Isi selI've
velooe, magari con li precon£ezion:ati.

InsDrmma, oggi le eoonOlmie maI1gjinali IpDS-
sibili nella vita coniugale sono assai limitate:
la mOgllie « deve» Ilavorare peDchè cre:s,oere
i £iglli è assai one:mSD. Mil sembra quindi che
npotesi di una mag,gliore oapacità Icontribu-
ti\l1a dei Iconiugi, «'Oggi », tè tutta da dima-
,strlare, sopra:ttutto se mettiamO' neil cDnto le
loO'ntropart1te, a:nche: ,ecornomiche, date daLle
famiglie alla società. NDn vDglio droovdare
,la funzione socÌaJle di preparaJrle i futuri oit-

Itaidiini; mi limitO' ad 'Una osservazione oontin-
gente: nei mO'menti di or,isi è la r£iamigilia
che fa da primO' cuscinO' ama disOIocupazlione

'e questo è lUn oadlco eoonomi:cD che l1e fami-
g'J.ie si assumono a 'Vantlaggio delllla società.

Infime, se al]la iCoawiMenna cLeve eSlsere vera-
,mente a:ttll'ibuilta una 'rilLevante capadtà di
,ri:spavmio, percrhè mai tale IC3ip.laditàIsi deve
fiscaLmente alocollaI1e sdlo a:llla cOa1JVivenza:
cDniugale? Una vedova benestante con una
figlia nubi.le insegnante ed un hgjliD celibe

notO' ~rofeSlsioniSlta oOSltiltu.usloolno,viv,endo as-
,s/ieme, una fami,gl]ia Icerto capace di eoo[)ja-
mie marginali; eppure fanno tre dichiarazio-
ni distinte. Per non parlare delle coppie non
regolari. È giustO' che, a parità di oondi,zioni

economiohe, sodalm, di pVOIle, due lOoniugi
,legaLmente uniti debbanO' pagare di ~iù? Dob-
biamo pI10teggere ill matrrimonio stabille D le
un.uoni labl1i? DOVle sta l'equiltà? Devo dire
ohe Herbert ha peI1£et1Jamente ,ragi:one quan-

dO' de£ini,sce lill cumulo una impO's,ta ISiUllrle
virtù.

Veniamo aLle ragioni di dirrittO'. Si aHe:Gma
ohe ill cumUllD, dltlJ:~e,a ri,srpo!IJ!dleread esigenze

s~ecirfi'Clhe de1I'imporslta IprogreSisirva sul lIied-
d:ùto delle persone ,fisiJche (laJSiselI'z1oni che

'non sono mai ,riuso1bo a oapiII1e), res1a oggi
cO!l1Jf,eIima:todall nJUOvo dir:dtto ,di faJIDiglila.

Non mi addentrerò in questioni s;tmttaa:nente
gilUI'idiJche, mi Jlimi,terò ad osservare quanto
sia sta:toinOlPPDrtrunD, in urn clima di fonda-
tis:simo ISOrsrpeTItodi incOIstituzionali'tà, atten-
dere tanto ad af'£IiODltare ill probillema del cu~
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mullo, ralmeno nei conD:mnti dell 1974; tenen-
do conto che run'evellltualle rp['onuncia negati-
va ldielila Corte oostlituziona:le Ilascerà comple-
t:amente d:Ìisalrmata re fortemente nei guai
l 'ramm1nis trazione.

Comunque, J:1esltalndO'al campo ItribUitariG,
osserverò iOhe un .oontO' è itl n~gime patlrimo-
nialle di una comunione di beni, falIDÌiliare
o nOi, ed un ia!ltro oanto è il regiù11e fìiscale
che ne può deriV:alne in un :s:i<Stlemaba:salto
sUllllalimposta peI1sOlD!alleunÌiCa re progJ:1eslsiva.
Iil pl'Oblema infatti' è tuttO' qui: fOI1se non
si è tenuta anCOfra de/lltutto. ,oonlto. di quantO'
sia sta:tD dirompente questo principio. inse-
dta sulh veochia tmeIli,z:uone. H palragGne po-
tlIiebbe esseDe fatto rOOlnill d:ivor,zia o con
l'obie,zÌ:one di .oosdenza. NoialbbÌialIDa soelto
oame «soggetto passivo» base del nostro
sistemaiilllpasiÌlti1ViO.ll.individuo. non ,la fa-
miglia a le comulDiioni 01 le sodetà. L'impo-
sta è 'S'ul « IDeddito deUe persone fiisi,che» e,
simmetlrkamente, sul «I1ecMitO' delllle peI1sone
giuridiche» (ma pll1Oporzionalle e ICon qual-
ahe forzatura). Tanto è v,eDOohe, in coenenza
con questo pnincilpiD, tUltte ,le sGdetà di, per-
sone (costituite proprio per avv:antaggialrsi
di queLLe eoonomie mal1gilnru1Ìche avvengono.

iln ItuUe Le unioni di sforzi) oggi non vengono.
più tassate autonomamente, iOome ai veochi
tempi delHa 'rÌiochezza mobÌile, ma sono sOII-

tanto «valutate» nel redJdiiltO'dall fisIco, che
pre!ev,erà poi Il'imposta sui s:irngoilli parte-
cipanti.

La comuDliGne Legale ,in bals,e al nuovo 00-
dÌioe civile non posltula alffatta, a mio giudi-
ziO', '!'imposizione cumulalta; per cui lla pro-
~pel1tata SUiboIidinazjione obbliilgata del di,ritto
tr.ihutalrÌ:O' al diritto di famÌ'glia mi sembm

de'l tutto gratuita. Che 100lS:a,signÌJfica, in un
sistema basato ISiUlllaimpoSlta individluale, ave-
ne un reddi1tO' iÌn !oomune? Signifilca att:ribui!Te
ad agni oomrprurtedpante il:a sua Ipa'nte di

reddito pno quota; iCÌoè,in base :alI nuovo
dirittO' di famiglia, ill 50 per oernlto a ciaslCuno
dei coniÌugi neIJa 1011'0sepamta dilChiamzione.

Sempl'e in linea di dÌi:[1itvovODIìei chÌ!edere
se la facoltà dei >coniugi di aldOlttme il ,regir-

me ide/~laIseparazione dei beni non sia altret-
tanto legittima. La pretesa tributaria può
v'e/rame/Dlte discanOlscere quanto ~egaJlmente

due ooniugi [ritengono di decidere per esi-
genzè proprie alla '1011:10'f:amilglia? L':asseri,ta
s,ubordinaziorne del :fiSloaalIdiritto di famiglia
non mi sembra vada molto ,IOlntano; essa si
ferma appena si prOlmila la 'terza sostanziale
ragione alI sOIstegnodel çumullo, che è la ra-
gione di gettito.

Si af£e[TIla infatlti che la sCalIa deHe ali-
quorte ,aeilileimposte ,sul redditO' deUe perSGne
f:iJskhe è stata detelrminatatenendo c'Onta

dleLI'effetto del cumulo, in mancanza di che
OIocoTI1erebbe Ie/l,evare lIe alHquote. In altre pa-
role: l'impalicatura de/llle entrate deUe impo-
ste progl1eSls:ive è 'SOIslteDJUta:in I tal:ia dal cu-
mulG. Ma anora, onol1evcJ1i ISeD!alton, dobbia-
mo aveve l'oneSltà rdiammettere che la rri:fGr-
ma tributruria non ha int:t1OdOltto una sGla
impoSlta 'p1:1ogreS'si'Vabase, ma due: que~lla sul
reddito delle persone fisiche non sposate, con
progvessività D!oll'mrule, e quella s11'1reddito
dei coniugi a progressività ben maggiore, con
l'aggravante che la seconda imposta, surret-
tizia, è quella più impOllitante per gettito.

Deva dil1e che la !firagÌJHtà dii questa pOlsi-
zione è ['isuiLtata subÌitOl tallmelnte evidente
che ci indusse ad una immediiata eseDZJione
per i redditi famiMaril >sotto i 4 milioni, li~
mite portaltJo a 5 Jo ,SlcoI1sO'agosto, oggi pro-
spettata a 7 e çhe jo alffermo deve essere
rirsGllutamente e1e'Vato, magari in tempi sca-
laid, anche nella ,Logka di colDna che condi-
vidono l'attUalIe siis:tema.

Se non rv:aldoerralto, fonti bene informate
asrsiourano che ben più del 50 per oernto dei
coniugi contrribuenti sarannO' in questo modo
prat1camente esenti dai l'Ì!gori del cumulo.
Vorrei quir:irchiiamarmi al:le precedenti rag10-
ni di diil'itto. Come può una ILegge iTÌvolgers,i
aclla genera'IIIÌità dei c:irttadini in funzione del
principilO dea oumUllo e dettare 11Je~contempo
una esenzione che ne 'SiOuota l'applicazione
nelwa maggiomnza dei casi? O l'obbligaziGne

tributaria è basruta su conCOIiSo dei ['eddit:i
coniugali o mGn 10 è; n:è IPUÒ eSiSe:rio per
alcUillle famiglie e nonperalltre.

Mi semhra di :rilCordalIieiOhela rottura di
un principio giuridilcOl La vuJne!Ti in toto e
nena nost.Iia fa:tHspecie rei t,ro:vialmo di froiD-
te ad una iIiottuIia cosÌ olalmorosa ~ oi~tre

1150 per .oern:to d:ei calsi di applicabilità ~ da
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rovesciare n.principio. A quesito modO' (a me
può star bene) ill cumuLo dhrenta [' eacezilOne
per 11 restante 40-45 per cento; eocezione
però ~ ed eooo dove non mi sta più bene ~

ohe non graverà sui ricchi, pel1chè ~e grandi
fortune, onoJ:1evoli coiHeghi, non sono tanta
ingenue da farsi colpilre dal cumullo e i red-
diti da capitaJle hannlO ben valiidi 'Sichernni.
III cumuJlo continuerà a caJdere, quindi, sui
redditi da lavoro delle iliasoe medile e medio
alte: gli spedalisti, gH intermedi, i dilI'igenti,
sui redditi degli artigiani, dei contadini,
degli esel1oentti, sui Iredditi delne modeste
proprietà immobilliari. TantO' per parila;rrci
chiaro,su tutto 11 settore della proco~a e
media borghesia: è queSito ohe si vuorre?

Onorevolli Isenatod, la d1£esa di posi~oir1Ì
erronee rispetto aHa Logica di ruTIqualsivo-
glia sistema porta 'sempl1e a rÌlsulltaJticontrad-
dittorÌ': neil nostro caso .come si rpuò soste-
nere i,l principio del iOumUlloper ragioni di
entrata e oontemporaneamente plopo,rre la
riduzione delLIealiquote? D'aoool1do, c'è stata
l'in£1azione, ma rrlaIsperequazione 'tra ooniugi
e non coniugati! rimal1rà. A mio giuldizio si
doveva prima a:bolil1e questa ingiustifacabirre
savrimposta familial1e e poi, 'se possibile, ri-
durre ,liealiquote per tutti, oeliibi e sposati,
conviventi e oo[]i:ugati. .ogni problema di en-
tra ta mi sembra che pel1da rilevaJnza !Se la
norma per conseguilI'la è moLto dubbia e sag-
giamente Ila Corte costituzionaLe [1JedeSlCacosì
sentenziò sul cumulo: «Le necessità finan-
ziarie deLlo Stata non 'sono mai: atte a g1usti..
ficare un'imposta che è in contmsto ,oon la
Costituzione ».

Termina <con .le cr:agiani di progressività,
che si articalano in due argomenti: evitare
che la progressività deltribu:ta pos1sa ess,ere
GlJttenuatamediante fittizie '£rantumazioir1Ì del
patI1imon:io familiare ed ,acoentuare la Iscala
della progressività. Seno[]ohè, onolI'ervoJi se~
natod, l'utilizzazione dei1Lastrumento dd cu-
muLa per garantire, O' eventuwlil11ente appe.-
santire, 'LaprogreslsÌiVità è una ipotesi forse
suggestiVia ma tecnicamente impropria. In un
sistema hasato sull'imposta indivi\ooaLe uni-
ca l'incidenza \deLLaip'I1Ogl1es1s[rvitàderve '1Jro-
valI'e un !sruoaSlsletto valida nei colI11U1ontidi

tutti i simgoli contflÌlbuenti, i[]dipendentemen-
te ,dal IlOlro 'Stato civile. Non ,si pruò iliram-
mi'slchiare ill 'Pl1obilema de~la progries[sività
con quelLo de]la fìamiglia. Si può modificare
ILa [scaJla de]le ,aIJ!i!quote, se è neoessario, si
può studiare ullla nuova imposta Isullle gran-
di fartune, se 'si 'I1iesoe, ma nan si deve in-
sistere n~ gravaI1e ila famiglia rohe dOlVlrebbe
essere inveoe pratetta anche Hscallmente. Nè
si ,deve oI1edeI1e che I11dl'organizzlaziorne dei
patrimoni familiari idi piaoo~a e media di!-
men:siorne ill fattore fiscale giuochi un roo[o
oasì rilevante da far dimentkare tutte le
altr,e gll1avicon:sideraz,ioni. E peraltlI10 mi sem-
bl1a che 'sia proprio :irrn:uovo dki:t[ta di fami-
glia, decapitandO' Il'egemonia mar:t1tale, che
ha portato. atta £mntumazione del pa'tII'imo-
nio in testa 'ai due coniugi. Si 'tratta di trar-
ne 'Le debite canseguenze, attribuendo fiscal-
mente ad ogni 'ooniJuge il SO per oento di quei
redddHi.

Siglnor Ministro, OIllore'VIOllisenato['i, non
ho oerta preteso di av:er esaudto tutta la
prablemati!ca rrelatirva a quesitO' tema. Non hO'
aTIfimntato i pmblemi di oostiltuzionialità, ho
appena 'evocato l'impartan:zJa ,sorciaIe del'l'isti-
tlutn familiare. Mi augul10 ,tuttGlJvia di 'aveit'
in qrualche mO'do con1Jriibu1to a rendere, per
i1 futuro, meno acritica il'adesiorne alI prind.
pio del <CUID'UlLo.IPirÌincipio che a mio giudizio,
e non da 'Oggi, V'a abollito a:>'eJ1Ohè tecnica-
ment'e incoe)l(:m1Je oIJ.tJre che soda[mente iill-
giusto. In un 'sistema 1Jri!bUltario barsato isuJlla
imposizione indhridua'1e, un:irca e pl1O.gres1siva,
la valutazione gLobale del ~edidita familiare
può e dov~ebbe, a mio giudizio, essere uti-

lizzata solo GlI fine di' arl'le[glg1erireill carico
fÌlscale dei<coniugi (<come in America, in Fran.-
cia, in Germania) e non per aggIl.1av:arJo.Chie-

dendO' 1'abolizione dell cumuJlo come prind-
pio, non chieda nessun a:>lriv;Hegio\per la fa-
miglia, chiedo soltan:to di abolire un'ingiusti-

zia. Il prriviaegia, che pera:lrtro slarrebbe dove-
[1105'0,oonsi'steT'ebbe ne11'lintJl1odu!I1I'eH siste-
ma deMO' splitting. Ma mi 'l1ooda lOonto che,
avendo noi un modo di esazione ohe è basatp
sUllJ1e :ritenute all'la rfont1e,applicando il quo-
ziente farmiUare ana £ìranoose o ailila tedelsca

andremmO' i[]CQill'Droa dei faticosi conguagH
aJ[]lluJali con ill Hsroo.
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presentate in Parlamento ed agiLi interroga-
tivi che n01JiZJie di s\tampa haJI1lllo S'olleVlato
nell'opinione pubblica.

Ma una cosa des1dero chiariJ:1e subito: era
comunque intenzione del Govlerno di por-
tare, per sua autonoma decisione, a cono-
scenza dE11Pa:r11amento gli sviluppi e i termiIlli
del problema. E questo non tanto per fo,r-
male ddel'enZJa veI1SO }e Oamere ~ e, ovvia-
mente, nellrispetto del Joro suocessivo potere
di IratiHca ~ ma per La doverosa consapevo-
lezZJadella ,serietà deHa decisione che il Go-
verno intende assumere.

Non è stata, ~o sottolineo, una decisione
facile, come attesta miche la lunga e tOlrmen-
tata matumzione de11econdizioni e deLLecon-
sideraziOlni che ad essa ci hanno pOlrtato.
Ed è una decisione per tanti aspetti anche
amara, consapevO/li come s1amo non solo
del-Ieragioni emotive, lilla del sentimen1Jo iplrO-
fando e della passione civile e patriatt~ca di
tante genemzioni che le vioende del nostro
canfine orientlale evooano in tutti noi, in tutti
gli italiani; sentimento che si lega alLa nostra
complessa Viicenda naz10nale che, nel bene
e nel male, neUa fortuna e nella sfomtuna, è
la nostra s,toda, soffenta dagli 1talliani, da
mol1Ji nella propria carne o col sacrificio
della propria vita o abbandanando in nome
della patria 1tar1iranaLa tel'ra dove sono natri.
Di essa, come Governo del1a nazione, ci fac-
ciamo oavico tutta intera; nessuna polemica
sugli errori, sulla pesante eredità che l'Irtalia
democratioa ha dovuto addDsslansi, in questo
momento; ma attenta, sorupolasa Vialutazio-
ne della realtà, di una visione ampia e di
lunga prospettiva; uno sforzo di acquisire il
massimo possibile in una situa:z,ione per tanti
aspetti mdicalmente mutata, e non sempre
a nostro vantaggio.

E ai muove anche il desridel'io e ~a volontà
di dare ,suggello definitivo ad un clima di
comprensione e di collabDrazione IÌIra :due
paesi che hanno vissuta periDdi e mDmenti
di ~spira e dura contrapposizione, ma che da
anni penseguana un reoiprDca impegno per
Ulna divlersa atmDsfem di amichevali rap-
porti.

n Gaverna ritiene che la « pace adriatica»
risponda a pl1a£ande motivaziani democrati-
che, al n]fiJuto e aJil'aJsrSUlJ:1di,tàdi ricorsi alla

forza, ad ULOJalU1n:giminulItle visione europea
della eval~iane dei due paeSli.

n senso politilco, e se vogliama starico,
deil1'aocoJ:1dD ogigi pDSlsibillle, e che illustrerò

'Più av,anti, è dUlllque nan ISOllailia ohiusura
dei prDbLemi' canTIina,ri ancora pendenti e
la gamnzia di a1cuni nastri fOlll'damcntald
interessi ad essa oallegatlil, ma anche la crea-
zialt1Jedi UIll vlaHdla mativo di oolllaborazione,
di cui anche lIe p~evis,te rntJeise ecoI1Jamiche
costJi!tuiscana e vOigliilOnoesseJ:1e UlnDSitrumen~
tD cOlOoreta ed efficace.

Questa ,Ira valutaziane, inls]eme J:1ealirSltica
e Diel senso della S'tada, ohe il Garvelf[}Q ha
fattD nella sua resp'Onslabil]tà.

Signor Presrirdente, anorevaH co11eghri, per
porre lIJIeltlasua pI1aspettiva storica lo svi-
luppa delllle nDstJ:1el1e}azioDiicon la Jugoslravia
e traodiJar,e quindi lo sfanda su oui devona
ool1ocansi l'inte'Oldimenta del Governa di chiu-
dene La vert;enza ed il oantenuto Ide:1Ileiil1ltelse
attira verso le quaLi a quest'O risultato oi è
Dggi possibile giungere, è doloms'O, ma ine~
vitabile, J"iJsaliI1e anoara una volta col pen-
skm alle vìiioende ddil'u:ltima guerJ"a ed a/lle
dure canseguenze ,che eSlsra ha avuto per la
nastra frontiera nOJ:1d-DI1ienta,le.

.Mla ,vesra dell'esercita ''Olazista l,e £mze jugo-
Sllavle avanzaranD rapidamente verso Ovest
pn:mdenda pO'ssesso, del rUenritori'O rnno ad
ah'l1e GDrizia nella di:r~ezione (di Udiine, e ad
oltr,e T'rieste e Monfa1callJle fino aU'Isanzo
(e quindi, all'incinca, fino al oanfine tm

l'Italia re ~'Impem aUlsltm-ungaruca ded 1866).
TaLe avannata coincideva oon te TiÌlV'oodica-
zioni territoriali ohe BdgradD aHara si pm-
poneva di far valeI1e nei rigua'l1di dell'Hana.
L'oocupazione del <Ì,enr'itorio suddetto, oan li
tragici ra1Jti che tla accampalgnarolOrO, durò
dal 10 maggiD wli 12 giugno 1945. Fu a questa
data ohe t:rovamna ireailizzaziane le intese
cDnc.luse ill 9 giiUiglla a Belgrado tm il ma~
resciano Tit'O e il gelll'erale Morrgan.

A tali intese \SIi ,era gium.ti doplO che H
maiI1esoia1lD .Me:xJander, affermandD che le
rivendicazlÌioni di Belgmdo erano proponibili
sola al tavollD della conrferenza della pace,
ingiunse aLle £orZJe jugaslav,e di ritirarsIÌ sul-
Ilia!linea di dema:I1caz1one oarrrtispo[lJdenrte alla
di'fiettrioe Tarvisia-Firume precedenltemente
oonoOI'data tm ,La stesso Ale)Cander e Tito.
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Ma le iÌmJtese Tito~Mo:rgaill delll'8 giugnO'
1945, tenendo ervidoot,emente conJto delldiato
di faMa oostituhosi con iJj'aivanrz1a1ajugoslava,
non riprodussero interamente tal'e prreceden~
te acco:rdo: elSlse fissarono invece, per quan~
to riguairda l '.entro.terra tvilerSltino, rIa Ilrrnea di
demarcarziolI1Je ~ oosÌ deNa lilI1Jea MorgaiIl ~

Ì!mmediatamente aJJle s!pail~e di Trieste: da
Monte Goli aid A~baro VesiOovà e C[1evatini
fino a Punta GroSlsa sul Golio. di Trieste.
Pvendeva oosÌ OOII1po.'UII1Japartirzoo[)!e di teHi~
tOllio che si è oonsoOJJirlata e che le vlclende
suooessive non haillno mai più potuto ailite~
raI1e.

Alla coniEerenrza d~lla !paoe, l'apposita Com~
missione di eSlperti, riilIDitasi dal 9 marZJo al
5 aprile 1946, p:resentò ben 4 Ji[)!ee dirver'Se
per la fronti.em ~taLo-jugosJava: da quella
soviletioa, che oorrnciderva coOnil oonfine itailo~
austriaco del 1866; a queLLe amedcatna ed
mglese, che all'mCÌ'I1ca ripetevatllO la Jinea
WdJso.n del 1919; eld a quella tranoose, che
avrebbe poi trov.ato !riscontroO nella s1Site~
marzione data datI ,tmttato di paoe del 10
febbraio 1947 alI teIirito.mo. llibero di Trlileste.

Durante tutltO 10 svo!lgimento della Co.nfe~
renza della paoe, il Governo. di Belgrado. si
oppoOse a ,quatlsiasrr sO~lUz10neche prrevedesse
1aI1esltituzioOne della città di T,rieste alil'Hailiia.

Nacque ,oosÌ aLla oonfel1enza stessa l'idea
di un compvomeSiSO, ohe ve[l[)e raggiunto. al '

di fuori e contro. ogni vo.lontà italiana: la
creazione di luna Stato 'autoiOJomo, H « te["ri~
to:r10. hbem di T:rieste », il qUlalle in base al
trattato di paoe avrebbe ,dovuto av,ere ill con~
nine vel'SO b Jugoslavia lungo ,la [inea fran-
oese sopra ricol'data, e versoO l'Italia LungoO
la lmea di Dosso GirutiiO al mare, aM'inoi:rca
venti chillometri aili di qua dii Trlieste, fra
Duino e MOlnJfaloone.

In attesa della costituzione ~ mai :poi av~

venuta ~ del Ter:rito.rio libero, la .tinea Mor~
gan assunse una funzione giuridicamente ri-
levante. In sede di statuto provviso.ria essa
ira,ppres:entava infatti la Hllliea di separazione
del teI1ritorio amministrato. dalle autorità
militari anglo-ameri.cane da quello ammini-
strato dagli jrugoslavJ: e iCOSJ.vlenne a OOlSti-
tu ire la demarcazio.ne tra quelle che ancora
o.ggi usiamo denominare come Zona A e
Zona B.

Sul compromessa raggiunto alla Confere~
za delJa paoe per la costlituzione di unoO S1a~
to autonomo di T,rieste, il nostro giludizio
non poteva esseve aUora, e anche IretroSipet~
tivamente non può ,rimanere oggi, che total~
mente negativa.

Purtroppo però fu dura necessità della
nuo.va Repubblica italiana subire la defini~
Ziione di tale assetto territoriale, quale parte
integrante ed effettiva del Trattata di pace.

Non possiamo e non dobbiamo. sottovalu-
ta,re a distanza di anni il rischio, corso dal
paese, ohe i,l progetto del Territorio libero
di Trieste si realizzasse. E vardconosciuto
ai Gove,rni del primo do.po guerra di aver
intrapreso con energia una serie di azioni
IOhe dovevanoO cODJsenti.I1ci,dopoO la ConfeI1en~
za della pace, di porre subito ,le premesse
per un sUiperamento delle olausole più dure
del Trattato.

La realtà per nOli più drammatica, s:catu~
rita dal compromesso del,la Com'erenza della
pace, era che le olausole sancite dal T,rattato
stabilivano per noi non so.lo la già grave per~
dita dell'I stria, che dette luogo al dramma-
tico esodo degli o.ptanti, ma all'che i,l distac-
co di T'rieste. E questo 11 punto fondamen~
tale dal quale oocorre partire ed aI quale
OiOOOI1recostalllitemente Iridhiamarsi nel valu~
ta>re oggi tutti gh sviluppi successivi.

Per cerC3!re di
I
superare quelle clausole del

1ìra1tatoH Govemosi mosse neUa nuova si~
tuazio.ne internazionale che si andava deter-
minando in Euro.pa in seguito agli avveni-
menti verificatisi nei paesi ddl'Est. Non si
riuscì a conseguiore la restituz,ione del Terri-
torio libero di Trieste aU'Italia; ma fu .ot-
tenuto iilrisultato di bloocare di fatto. la
costituzio.ne del Territorio stesso. In eff.etti,
se, Icome ,previsto dallo statuto definitivo, fo.s~
sera intel'V,enuti la nomina del igovernato["e
del Territorio da parte deUe Nazioni Unite
e lo sgombero delle truppe alleate dalla Zo-
na A, si sa>rebbe non soltanto consumato <il
definitivo distacco di Trieste dall'Ité\Jlia ma
oreato un vuoto che poteva facilmente apri-
re la via allo slittamento deWintero Territo-
rio libero di Trieste verso la zona di influen~
za ,politico-economica della Jugoslavia.

Alla luce della situazione interna:ZJionale di
quel momento si spiega sia perchè fu possi-
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bile ottenere la Dichiarazione tripartita del
20 marzo 1948 e sia anche pel'chè essa ,rimar
se inoperante. An'l1iU,nciatadal minist'ro degli
esteri francese Bidault il 20 marzo 1948 a
Torino, e diramata nello 'stesso giorno si-
multaneamente a Londra, Parigi e Washing~
ton la Dichiarazione affermava che i Governi
della Francia, del Regno Unito ,e degH Stati
Uniti avevano proposto al Governo del~
l'URSSed a quellIo delil'I,taJlia di IstirpulaTe
'UIll p["otocollo addizionale al TI'Iat~ata di pa~
ce per porre nuovamente sotto la sov,ranità
italiana H TerritoriO' libero di Trieste. La
proposta delle tre potenze accidentali non
fu mai accolta dal Governo sOViietico.

Subito dopo si precisavano degli sviluppi
ne1l:a collocazione mtern.azion:ale :deLla JiUJgo-
slavia che modificaronO' ,l'equHibria dei suoi
rapporti sia con i,l gruppo dei paesi dell'Est
ohe con le potelt1lzeoocidentaH. PI1ese quindi
corpo l'auspioio che il prablema del Terri~
torio libero si I1isolvesse attraversa contatti
diretti tra l'Italia e ,la Jugoslav'ia. In tali cir~
costanze la Dichiarazione tripartita venne
ad assumere sostanzialmente il senso politico
di un 'invito a rinegoziare la sorte del TeI1ri~
torio libero di Trieste, al di fuori di qual~
siasli ipotesi di accordo f,ra le quattro gran~
di pot'enze ormai sempre più improbabile in
qudla fase dei rapporti internazionali. Un
effetto a nostro favore ebbe tuttavia la Di~
chiarazione trirpartita e fu quello di cristal~
Ezzare uno stato di fatto per quanto riguar~
da la Zona A, e quindi TII1ieste,ponendo così
le pI1i.mepremesse del successivo ,ricongiun~
gimento di quest'ultima all'Italia.

Restava aperta pertanto alb nostra dirplo~
mazia solo ,la via del negoziato diretto. Ma
i così detti negoziati GUlidotti~Bebler, intra~
presi nel novembre 1951 e prolungati si fino
al marzo 1952, nauf.ragarono su scogli in-
sormontabili. Il fallimento delle trattative si
riflettè negli incidenti çhe si ebbero a Trie-
ste nel quarto anniversario della Dichiara~
zione triJpartita.

Da quel momento i'1compiJto e gLiabiettivi
del Gov;erno venneI10 quindi ad assumere
aspett\Ì più comprlesisi, e in una ceI1ta misura
non £adlmente conciliabili nella loro desi-
derabil:e s.imuhaneità. E, cioè, da una paTte
continuaJre a1avoI1are con pazJiente tenacia

per .J'auspiaato riodHegamento di tut,to il ter~
l'itodo Libero di TI'ieste aill'I,tailia; e dall'altre
tendere in tempi mvvicinati ail migLioramen-
tO'dellia posiZJione italiana atl1mvreI1soill'itO\r-
no dellla nostra p.resenza amministrativa nel-
La Zona A, anche in consdderamone della

I stato di ~egitJtJimaesasperazione psicologica
deil1a popo'lazione e deilla nèoessiltà eLiuna
pmspettiva per la città di Tmeste sottO' il
profilo dellLaceDtezz,a del suo destino e della
sua sopravvivenza economioa.

Un primo risultato positivo in quest'ultima
direZJione si ebbe oon ~'aooo[1dodi LOII!dmdel
9 maggio 1952, che consentì una più larga
paI1tecipa2'Jione itaH'ama a tuMi i settori del-
<l'amministrazione civile della Zana A. Tale
accoI1do, che mi,gLiol'<aJViala pOSli2'JioneitaJiana,
non mancò di produrre tuttavia, com'era
preViedibiJle,un'immediata l',eazione a BeJgra-
do, reazione che andò orescerndo nel 1953 Hno
al11agmve CI1isi nei Irappor,ti itaJlo~jugO'slavi
d~l settembre di quell'aJIliIlo.

FlU un p:eriodo leLi ten:siOIl!e,:ahe pertUiI1bò
anche le relaz!Ì.ani fra l'ItaJlia e li suoi 8ILleati.
La sÌJtuazione amdò peraJl1tra uLteriO'rmente
evohrendo frinchè 1'8 ottobI'e 1953 gli anglo~
americani amnunc1JaJronola propria deds!Ì.one
di paDre fìLnealla perma:neTI.ZJandla Zona A
del Governa mi!Htare aJUeato e deLllaguarni-
gione anglo-'ameI1icaJnae di tlmsferire la Zona
sotto amm~nistrazione it,ailiana. Sii itmttava
di un'esplidta iPI10nunda a favore della !per-
petuaZJione deHa siJtuaz\Ìone di fatto.

La tenace opposizione jugoslava riuscì tut-
tavia a ritardalre di circa un anno Laconare1Ja
rea1izZJazione di questo t:mpaJsso di poteri,
mentre da p'a:["teitaliana Ila difìfiaoltà di ac-
cettare una impostazione dUI'amente reali-
stÌiCaIsi ri,tlettè neUa suoceSlsi~a fase di nego-
ZJié1JtiiS'OaturHa darlla st,esSla ini2'Jiativa degLi
anglo,ameI1ioani. I negoziati si svO'lsero se-
condo uno schema l1riangol1are: gli aU'ooii
tI1attavlaJnocon Belgrado e con Roma, tenen-
do in mano le flila di tutta La ,tmtta1liva.

Fu così che ,siiarrivò alIMemorandum d'in-
tesa ohe fu siglato a Londra il 5 ottobre 1954.
Lo stesso giorno il PaI1lamento acoo~lse l'an-
nuncio ,dato daJll',aHo't1apI1esidente del Con-
siglio anorevolle Scelba che 1'1taJlia riassu-
meVla integralmente l'ammi111istI1azÌonedeMa
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oittà di TI1ieslte e deHa ZOlOiaA finora affidata
a:l GOVe:tìI10miliitare alleato.

Le disposizioni del Memorandum d'lintesa,
aJnche se il documento non passò sui braJllchi
del plarlamento in alLI,egato ad un disegno di
legge di ratifìica, sono ben note. Non sarà tut~
tavia inutilie rioaphoLame lÌ pumti essenmarli,
anche per consentire un oonfronto con quel~
li d~lle nuove intese.

Il Memorandum di Londra fu uno stru-
mento che, per esplicita affermazione, do.
v,eVlapO'rre termine con misure di carattere
pmtico aLla insoddiS'fìaoente slituaZJiane crea~
taSli a seguita deLla COI1!statata impos\s!Ìbilità
di attuaJre le olausole del tmttata di pace
can n taJliareht'ive ail territorio libero di
T'riestle. Una seoonda finalriJtà del Memoran-
dum d'lintesa em quella di soiagliere H re-
gime di oocupazione e di gaverna militare
neNe Zane A e B del territoriO'.

La regolamentJazian:e prevista dal Memo~
randum appO'rtò sul pi'aJlla tel1ritO'rial,e, in
fìavare deHa Jugasllavrùa, aloune I1ettifiche alla
linea di demaroazi:ane canl'aggregamane alla
Zona B di una I1Ì:stJ'etta sltruscia di tendtorio
a nO'J1dd~lla preesistente linea, ivli campresi
i villaggi di Albràra Vesoavà e Crevatin1.

BSlsa dettò inahre narme per la salvaguar.
dia delle persone che, già resti denti nell'una
~anelfaltra zona, ViiaVieS'sera fatta o vi faces~
sera niltO'I1lladapo illS ottabre 1954, oosì oome
per il 1mas£erimenta dei beni mabHi e degN
averi sia di tali peJ1sone ohe di queUe che
deddeS'SleJ1Odi !J:'!ÌJnun2J!Ìiéuvea:l1aresidenza. Per
gJli immabilli, nan essendavli per queste uI,ti-
me persane :la poS'sibHità di manteneme la
dispanibiHtà, fu previlsta saltanta la faoa1ltà
di vendedi entro un tel1IDine determlinato.

Nel Memorandum ern fatto abbUga all'ha.
liia di mantenere il porta franca di TI1ieste
Ì!n armania can le disposiziani degli articaJi
da 1 a 20 ~ell'arl1egata VIII del trattata di
pace; mentre inveoe nessuna farma di coHa~
bomziane da parte jugasl1ava v'eniva prevista
per fìavor1ve la sviluppa degH rinteressi eco~
nomki di T'rieste e del suo entroterm.

E'StendendO' una discipLina appena adom~
bmta nel trattata di pace, il Memorandum
stabil1iva una staJtuta speoiale contenente ga.
vanzie a £avare dei rispettivi gruppi etnici
delle due ~ane. Ricil:riaJIDatilildicitti dell'uamo

e le libertà fondamentali 'Sem~a distin:mane
di razza, di sessa, di Lingua e di mligiane,
in canformità alLa Dichia,vaziane universale
dei didttli deLl'uama, la statutO' specia1e assi.
curaVla agli appartenenti al gruppO' etnico
jugO'slava nella zona amministrnta dall'Ita-
Lia ed agH appartenenti alI gruppO' etndca ita~
Hana nel1a zona amministrata dalila Jugasl1a~
via ]1 godimento delila pavi tà di diritti e eLi
trat1Jamenta con gli altri abita'lllti di criascuna
zana.

.Mtre narme gavanti1rana ill mantenimento
del camttepe etnico ed il libera 'Sv'lÌluppo cuI.
turarle dei due gruppi etnici ndle nispettive
zone di amminlÌist,vaziane, na[}jchè l'esi'Sten~
za di una stampa e di scuole ne[Je rispettive
lingue materne.

In mater,ia di gruppi etnilCi, peraltro, le
previste garanzie fi[}jilpano caJ rivelarsi ina-
deguate alLe aspettative a oausa dell(I.'ecces~
siva formahsmo ineI1ente aJ tipO' Idlel mec~
canisma di cantl10Ha adottato, ill cw. effetto
era sostaJnzialmenrte di giocare a nast,pa sV'an~
taggia.

Su questo punto, oame pure per la stata
di ci ttaJdinmJ.z!a delle peJ1sone defi'l1lilte dal
Memorandum :came «pel1ti:nenti» all'iU!Ila a
aH 'altra zana e per i beni di 0010'1'0 che han-

nO' lasoiata a suo t'empo ,la Zona B, dave~
ViallO insorgeIie SiU!oceslslivamente oan:trasrti e
poÙemiche, taM da inasprire le l'ecipl1Oche
diffidettize e coin,voJgelfle a volte anche i rap~
parti tira i due paesi.

Entro queSl1i limiti, del pesto obiett:ivi ed
obbLigaJti, una vail:utazliane spassionata, a più
di vent'anni di dist:anza, induce a rrioanasce~
re ohe 'Uilll'itaI1do nell'acoettaziane den'ac~
corda non aVJ1ebbe portato ad apprezzabiH
vantaggi.

Il GoveI1no pl1ese atto che ,la questione
entrava in una nuova fase, che Isarebbe stata
inevitabilmente carattedzzata dal1a fine di
ogni poS'Slibile mediaZJia[[)le e, quindi, Ida dif.
ficili e problemaJtioi' tentativli bilatera1li di
saluziane.

Da qui, propl1io per contrastare la tei[)icLen~
za implioita ma difìHoilmente Te~rsibile del
Memorandum a ip'Tefi>gura\Te ilIDa sOlluziane
globale de facto furono adottate tutte le
preoauzionil pdlhicihe e diplomatiche che si
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poterano aLlora adottare da pa:r1te nostra:
dalle dpetlUlte IdiichiaraZJioni di pro¥Vlilsorriertà
dell'assetto stabilito alla detc~siOtne ,di non
sottop0'I11:~e,il Memorandum a ratifica parla-
mentare appunt0' per sottolin:eaJI1e il carattere
di intesa puramente amminilsrtrativa da noi
attnibuit0'gli.

D'altro canto sIÌ iniziò un [Iavaro oomples-

s'O direUo a favorire la riprrelsa di un dia-
logo tra i due paesi; non sOllo su questo
delicato e fondamentale problema, ma sul
piruno più vasto e complessivo dei rapparti
bilaterali, in viSlra dell'avvio di una colla-
borazione che appare natlUJr,ale Itra li due pae-
SII, e che fOSlse altl1esì forve:m di un clima
di C'omprensrione delle reciproche esigenze.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, pri-
ma e dopo il Memorandum di Londra tutte
le vie sono state tentiate dJalil'Halia per far
sì che la rHnea Morgan e que1lia deniVlata dalle
rettifiche appOlftartele col Memorandum di
Londm fossero considerate pro'VIVilsorie. In
tutlte le sedi appropriate sono Sltate f0'rmu-
llate le ipotesi palitlÌche e rtJecniche più driver-
se con spirli,to di imma~inazione e con reale
apertura e disponibjJllÌ'tà a,lil'accoI1do; turtJte le
soluL1ion:i per mutare lo status qua sono starte
espilarate.

Nessuna di esse ha potiUto neg1li ultimi
v,erutti annii andame al di là deUa fase della
mwa en1IDciazione. È v,enut0' quindi :gradual-
mente a ma:trurazÌone .il proiblema poHti:co
ohe il Gaverno non poteva eludeI1e, e non ha
duso, nel,la sua sempHce alternativa: se ad-
diveniI1e 0' no ad una ohiusura de~}a 'V'erten-
7a con la Jiugoslavia £ondata sul IriconlOlSci-
'mento, in un aocardo internazionaLe, di un
definitivo nuovo 'assetto telirLtO'riale.

Bisogna prendere at,to che, n~H'aI1Co di
tempo t'I1aSiCOrSo,va11i e~ementi sOlno andati
matumndo, slila dall'una che dal,l'alltra parte.
La loro evoiluZlione è Malta in ogni mO'mento
attentamente se~ìta a Roma iper oOlgHeI1Vi
quanto potesse oontribuvI1e ad aVVlicinare, sia
pure lentamente, i punti di VliSira dewle due
paI1ti in queslta d:~lioata matedra. Ànche nel
contesto di tmTItative in aLtri oampd, mai ill
Governo italiano ha trasoumto ~a posslibr:i!lità
di sondaggi, di aperture e di contaUi non
ufficiali con BeLgmdo. La soluzione d~l pro-
blema deUa definizione Idel1efIiOntiere OI1ien~

tatli d'Itatlia è I1imaS'ta dUillque, attrav,erso gli
anni, una esigen:zJa important,e per i>l nostra
paese; il problema è sempI1e stato al oentro
dell'atten2)ione di tutte l,e compa~ini che dal
1947 al 1954 e poi dal 1954 ad oggi si sono
suocedute neLla responsabmtà del governo
del'la Repubb[lÌoa.

È su questo sfondo che si sono alternate
Le£a5:idi maggiore o minOlfe di!stponibirIr:i!tàal
diaLogo, con momenrtJi r;rioorrenti di tensione
deriVlanti dalle con:tmstla:nti inteI1pretaziani
circa l'effettiVla pontata giulI1idioa del Memo-
randum, ma sempre in uno svillupparsi di
contatti, in un intI'eociraI1si di I1emioni e in
un consolidarsi di rapporti e di interessi di
ooIrlabonazione economica. Ed è su questo
stesso sfondo che nel C011S0degli anni si sano
resi posslibillli utiLi ~nche se nan riso~urtivi
sondaggi tna i due Governi allo SCOp0' di
accertare in quale forma e con quali conte-
nuti si potesserO' pI1endeI1ein oarusiderazione
ipotesi di soluzioni di caJ:1atteJ:1eparz~ale o
globale deNe questliani pendenti tm i due
paesi.

Di questi sviluppi si TIravatraocia indiretrta
nei vaI1i comUillioati sugih incontri italo-jugo-
slavi al livello ministerliale che ebbero luogo
a praI1ti1reda[ 1959, quando, per la prima
valita dal dopoguerm, un Sottosegretario di
Stato agli esteri, l'ononevo/le Falchi, si recò
in vilslÌltaa BelgraJd0'.

Piùrecen1Jemen1Je,l'eSiis1Jenzadi baSli« per
rafforza11e l'amioiZJia e favorrire il più fecondo
sVliluppo delLa cOlll'aboll1aZJione» fu constatlaita
con soddi'Srbazione daJLle due parti nel comu-
nicato congiunto suilJLeoonVlersazio!Oli di Vene-
zia dellO f,ebb:raia 1971 tm rl'alrlora ministrO'
degli aJ£fari esteri anorevole Moro ed il sot-
tosegretJaI"io di Strato jugosLav0' Tepawac. Fu
stabillÌlto in queill' oooasione che «attI1aVeJ:1SO
i oanatlli diplomatlid, con l'assistenza di esper-
ti, sarebbero stati esaminati talluni problemi,
la cui soluzione aVlrebbe miglionata le con-
di:zJionidi vita delle popoLaziani di froil1itiem )}

e « fu fiatrtaparticolare menzione delle mino-
mnze etniche alile qtVailiii due Gaverni inten-
dono accordare [a maggliore tuteila ».

Nella Isastanza, la politica seguìrta dal Go--
ve'l'no itlaHlano era st'ata definita in una ca-
municazione aHa Commi'Slsione affari estreri
della Camera dei deputati il22 gem::l!aio1971,
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allorchè il Mm~st:ro degli laffaI1Ì,esteri sottoli~
neò ,che « nei con~:ronti dell'amica JugoSlI'avia,
come del ':resto v,erso ogni altro paese, 'Ciba~
siamo sul più learle lI"ispetto ,dei trattati e degli
::boco:rdiiIIlvÌigore, iVlicampI1eso ovvi'ameiIlte il
MemO'randum d'intesa di Londra del 1954
e della sfera territo:ri,rule da essi risultante ».

In una atmosfera di co~LaborazioiIle ebbe
luogo ItavÌ1si,taa Belgrado del pJ1esidente della
Rcepubblica Sruragat dati 2 al 6 ottobre 1969
e quella a Roma del preSlidente Tito dal25 al
27 mano 1971.

Un esame dei rapporti biJlatemli nel loro
insieme Jm ILaJugoslavilla e l'ItatHa fu poi
condotto in occrasione dell'rLncontro del 19-20
marzo 1973 tra l'allora minilSltm degl,i affari
esteri senatore Medid ed il vÌ10elpi:residenle
de! ConsigLio f,ederale e Isegretario di Stato
jugos,lavo Min:ic. In quelil'incontro i due mi-
nistri {{ I1iaffermarono la 100ro intenzione di
risolvere le questioni tuttora pendenti fira i
due paesi nel :reciproco interesse ». Fu con-
statato altresì che «ill consolidarsi di una
atmosfem di piena TedpI10ca fiducia era Icon~
di:~ione essenziale per assicurare lo svHuppo
della co11abol1azione f,ra i due popOlli ». Fu in
quella occasione che, attraverso il preannun-
do da parte italiana dell"elaborazione a li~
V'é11l0di lesperti di 'Una piattafoI1ma globale di
soluz'ioni dei problemi pendenti, si aprì la
possibilità di passare suocessivamente alla
fase dei contatti e sondaggJi su più concre-
te ipotesi di lavoro.

Come in ogni processo diplomatico, si re-
gistrarono alti e bassi inevitabili nel con-
fronto ha posizioni di partenza ancora mol-
to divergenti.

Così una fase polemica si verificò nei pri-
mi mesi del 1974. Anohe in queLla oooasionè,
pur mantenendo il suo punto di vista circa
il Wolo giuI1idico deLla ,presenza jugoslava
in una parte del territorio già destinato ad
organizzarsi in TerritoI1io libero di Trieste,
il Governo non ebbe remare a ribadire espli-
citamente, in partioolaI1e nell,testo deLla Nota
verbale del 15 aprile 1974, che ,l'Italia ha un
vitalle intleresse al mant,ooimento :deLl'integri-
tà e dell'unità delb Riepubbl:i:ca 'Socialista fe-
derativa di JugoslalVia e ,che.il GO;v1ernoiltalia~
no ha sempre continuato a rispettare scru-
polosamente la Unea di demarcazione indi~
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cata nel Memorandum d'intesa di Londra del
5 ottobre 1954 alla stessa stregua di una
frontiera di Stato.

In questa direzione si è suocessivamente
determinato, attraverso .la ripresa dei con-
tatti itala~jugoslavi, un approfandimento
ddle esistenti possibilità di risolvere tutti
li !problemi pendenti nelcontenzioso giuridi-
co e territoriale allo scopa di chiudere la
vertenza :tìm li ,cLuepaesi.

Il Gaverno si è ispirato anche ad una vi-
sione del futuro dei ,rapporti italo~jugoslavi
ehe consolidi lo stabilirsi di una vera pace
e di una vera conciliazione tra <idue popoli,
nel rperseguimento di £ondamentaH intemssi
di collaborazione: non soltanto economica,
ma paHtica, non saltanto nell'ambito di 'rap~
porti di buon vicinato e di collaborazione
adriatica, ma anche sul piana più generale
deUe relazioni intereuropee.

Ma ancora più importante è 1'interesse re-
ciproca ad eliminare tutti i gravi aspetbi
anomali, che si configrumno loO'me a1treuanti
problemi di contenziaso internazianale, insiti
nella regolamentazione di fatto oggi esisten-
te tra l'Italia e .la Jugoslavia.

T,ra questi aspetti anomali, in Iprimo luo~
go, la drcostan:za che, a dÌistanza di quasi
tI1ent'anni, lla frontiera fra .i due paesi nel
tratta sancita nel tlrattato di Ipace non abbia
patuto essere ancora definita completamen-
te; ciò a causa delle divergenze di interpre-
tazione dellle clausole terri1Joda'li del l1Jrat~
tato stesso, commiste con la necessità di de-
terminate rettifiche, nei ,limiti di talleranza
di dnquecento me1Jri (prevÌ1sti da'l trattato,sia
perr aSS1cUtraI1e tonti idIiiohe indiSlpensabili
per almme zone confinarie, sia per QonSlen-
Line la viab:i:htà del centl1a st'eSlso deUa CÌittà
di Gorizia.

In secando luogo, il non ancora avvenuto
sgombera ,delle saoche omate dagli soonfina-
menti effettuati nerI 1947 soprattutto. da par-
te jugoslava; sgombero che è da ,realizzarsi
in modo da tener canto sia della situazione
giuridica iPrevirsta dal trattato di paoe, Isia
degli interessi lacali costituitisi nel corso de~
gli anni a riparo :di situazioni imposte dal1e
esigenze stesse della vita quatidiana.

In t,erzo luogo, i nodi deriNa:nti dal mai
castituitosi Territorio Hbera di T,rieste, sia
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per quanto riguarda i problemi personali e
pa:trimonia:li connessi alla deHniz,ione deU'aJs-
setto territoriale, sia per quanto l'iguarda le
inderogabili esigenze di espansione indu-
striale della dttà di Trieste e del suo porto
in un ampliato ent,roterra economico.

Una soluzione globale dei problemi ;pen-
denti fra l'Italia e la Jugoslavia comportava,
pertanto, da Iparte nostra la valutazione di
akune condizioni e di alcuni essenziali obiet-
tivi:

cOlllseguir,e.la ,sistemazione delila .firontie-
ra defjnirtiiVafra .l'HaJ'ia e la Jugoslavia, tenen-
do contestualmente conto delle fondamen-
tali necessità di T'rieste e del suo porto;

,regolare lo status civitatis delle perso-
ne 'interessate, assicurando a,Llemedesime ed
alle loro fami'f9lie la libera scelta della resi-
denza neLl'uno o nell'altro paese, a condi-
zioni comunque non meno favorevoli di quel-
le previste per gli ex-residenti nei territori
ceduti alla Jugoslavia in conseguenza del
trattato di !pace;

garantire in modo effettivo ai gruppi et-
nici stanziati nell'ambito territoriale di ap-
plicazione del regime del Memorandum d'in-
t'esa di Londra il livello di protezione di cui
essi fruiscono in base alla normativa interna
nei due paesi, ispi.rata ai prindpi stabiliti da-
gli strumenti internazionali in materia;

assicurare a Trieste, nei modi che si sa-
[[ebbero dimostrati ,realizzabili, le premess,e
per irl suo sviluppo industriale ed economi-
co: ed a tal fine conseguire, nel rispetto del-
le disposizioni in vigore nell'ambito della
Comunità economica europea, !'inclusione, in
ampliati punti franchi di Trieste, di una
fasda di territorio a cavallo delh Erontiera
adeguata a tale sviluppo;

creare ogni aIt.ra premessa idonea a con-
senti,J:1eil rafforzamento della cooperazione
economica, tecnica, turistica ed energetica
tra i due paesi in tutti quei settori in cui
fossero emerse in passato o possano prospet-
tarsi per l'avvenire effettive possibilità di
sviluppo nel ,reciproco interesse dei due
paesi.

Questi gli elementi da noi considerati fon-
damentali neUa piena consapevolezza che

~ssi ,comportano sacrifici, ma anche consen-
tono all'Italia di conseguire miglimamenti
non irrilevant'i lrispetto alla situazione risul-
tante dal Memorandum di Londra e anche
rappresentano, per quanto riguarda tl'ulterio-
J:1epossibilità di sviluppo dei rapporti tra i
due paesi, aperture di grande momento per
il futuro.

Signor PI1esidente, onorevoli senatori, de-
sidero ora illustraiI",e, al Senato i punti
fondamentali di mtesa definiti att'raverso
oontatti, sondaggi e1Jrattatlive con la con-
troparte; ,punti i quaIi ~ ho ,ill dovere di
sottoIineaJ:1e ~ 'risultano i soli idonei a 'con-
sentire la oonv,ergen:zaieLi ambedue Le parti
sulla soluzione delJ'iinsieme dei probJemd
aperti, se dal Parlame1mto verrà il oOlllsenso
all'operato del GOiVerno.

Premetto ohe le drntese territ011Ìwli, giuri-
dÌiche ed eoollomiche ~ ivi cOilllpmse quelle
per la creazione di una ZJOllIafranca a caval-
lo' della frontiera italo>-jugos:lava nell'entro-
tenra 1Jriestino, per le quali è necessaria
la verifica di oompatibillità con Le noo:me
della Comunità economÌ!ca europea secondo
.xe prooedure da queSlta pre:VIÌste ~ cOlstirtui-

I1anno un tutto unico ed entI1eranno in vi-
gOI1eoontellllporaneamente, in moldio da poter
dar luogo a queLl'insieme di soluzioni che
è l'obiettivo oomune pers.eguito sia da noi
che dalla oontropalI'te.

La Repubblka italiana e la Repubblka
sociailis.ta fedwativa di J'Ugos~aVlÌa riaffer-
meranno in questa occaSlione ohe la coope-
razione pacifka e Le 'rellazioni di buon vici-
nato tra i due p.aesi ed i loro popoli corri-
spondono agli interes,si eSlsenzdaLi dei due
Stati e che le IliUOVleintese I1aggiunte costi-
tuisomlO premesse favorevoli all'ulte['iore
sviluppo ed intensifioazion:e dei rapporti !re-
oiproci; oonfermeranno rra ,loro leaJ.tà ai
pI1i,niCÌipiIdeLla rÌ!nUillicÌa all'uso della fOiI"za,
dell'inviolaibllilità 'oolrre fmntiere e del rispet-

tO' deJ,J'.integlrità territo:riale, nonchè al prin-
cipio della protezione più ampia possibile
dei cittadini appartenenti aa diveTlsi gruppi
etnici derivante .dalle ,loro Costituzioni e dai
l,oro O':rdinamenti intcnni, lealtà IChe ciasouna
delle due RepubbliJohe I1eaMzza Ìin maniera au-
tonoma iSlrpi:randosi anohe ai pcdnCÌipi dello
Statuto delle Nazioni Unite, della Diohiara-
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zione uni¥eI1salle dei d1Iìitti dell'lUomo, della
Convenzione sull'diminaziane di, discrimina-
zione razziali e dei patti universali dei~ di-
ritti dell'uOImo; eThU!11!oe:rannoa.nfine la 101r'0
v'O['Ontà politica di intensificare i rapP'Orti
esistenti di buon Vlidna:to e di cooperazi'0ne
pacifica neLl'ambito più Valsto dema pace e
della sÌGmezza europea.

Passando dalle hlJt!esesui prÌiIlcìpi a quelle
di camttere specifuJoo rioorderò, in plt'imo
luogo, che si 'tratta di sosta.tuiI1e a[ precari'0
regime territorialle derivante dal MemO'ran-
dum d'int,esa di Londra del 5 ottobre 1954
una sistemazione definitiva. !il MemO'randum
cesserà quindi di avere effett'0, cQn tutti
i suoi allegaN (e ne sara11iJJJOnaturalmente
informati slÌa i gOiV,erniahe siglamno quell'O
strt1umento, sia il CODlsigliodi sicurezza deLle
Nazioni Unite, aQ quale il Memorandum fu
a suo temp'O comun<kal1Jo). II confiÌne ital'0-
JugO'slavo, !per .la parte non oontemplata co-
me tale dal trattato di pace Idel 10 febbraio
1947, <coindderà con b linea di dematrCazio-
ne stabilita dal Memorandum di Londra tra
le due zone del 'ffialI1!catoT,e:t:ritorio 'l:iiberodi
TI1ieste, oltre che oon la fmntiem uissata dal
trattatO' ldii pace tira la JugosJav'ia e detto
'tenritorio, in co:rr1Sjpondenza al1la<cosiddetta
Zona A.

La frontiera malrittima tira ntal1ia e la
JugO'slavia sa:rà delHmitata Iliel GalLfodi Trie-
ste attribuendo si all'ItaHa fondali adeguati
al transito di navi di grosso tonnellaggio, in
modo da garantire ad esse l'a<ccesso al por-
to anche attraverso acque territoriali ,italia-
ne, correggendo l'attuale neoessità di attra-
versare esdusivalmente le 'aloqrueteI1ritoriali
j'ugoslav,e. Ciò cOIIlit:ribuiràooohe :ad eiVitare il
ripetersi dei numerosi incidenti verificatisi
nel passato circa i limiti del P'0tere di po-
lizia marittima dei due Stati confinanti.

Sarà fatta salva la facoltà al Governo ita-
liano di tracciare e pubbHcare ,le linee rette
di base nell'Adriatico.

Contemporaneamente troveranno soluZiio-
ni le altre questioni confinarie tuttora aperte.
Nel 'rispetto dell trattato di rpaoe ed iUSIU-
fruendo dei margini entlro i quaH esso con-
sente ,che ill !Confine preiVÌ'sto rv:engaad-attalto
al teneno, si 'Provvederà all'0 Isgombero di
sacche e a taluni aggiustamenti e ,ripristini

tenendosi oonto di ,es1getnZieiOOn!Il!eSSe,al~a si-
curezza del confine e alle necessità economi-
ohe, :particolarmente in termini di accesso
ai rif'Ornimenti idrici, via:biilità e Tegimazione
di fiumi, senza peraltro trascurare gli inte-
ressi che si sono creati nel .oorso degli anni
al lriparo di una situazione giuridicamente
non definita. Si Iporrà così fine allo stato di
incertezza giuridica ,lungo la frontiera italo-
jugoslava da Monte Forno a Dosso Giulio.
In 'tale ambito, ritornerà all'Italia Ila vetta
del Monte Sabotino che era stata assegnata
alla Jugosùavia a ,seguito del trattato di
pace.

Per quanto concerne la aittaldinanza delle
peJ1sone che ailJa data dellO giugno 1940 em-
no dtltadini iÌtallÌani ed B:Vlevanola loro resi-
denza permanente nel teJ1J:1Ì'toriodi cui all'arr-
ticolo 21 de[ tmttato di paoe (nonohè ded 1011'0
discendenti nati in epooa successdva), essa
sarà rego1ata dalla legge di queLlo Stato nel
quale veDrà a tr'0Vlarsi 1a residenza degli in-
teresslatd al momento dell'entrata in vigoJ1e
dei nuovi accordi. Gli apPalrtenenti a ciasClIl'
no dei due gruppi etniai, purchè considerati
talli dal Govermo de110 Stato etlllÌcamente af-
£ine, f,ruimnno della f!aco1tà di tmsferirsi sul
territonio di 'tale' S1Jaltoe di vedersene rico-
nosoiu1Ja .la cittadinan:z;a. Sarà comunque fat-
to Slalvo ill princdpi'O delila peI1manenza della
dttadina:nza ita'liana in £avOlre di co[oro che
si tDasferiranno dal ternitorio jugoSllavo a
quello a.ta[lliano. Sad aMresì sailvaguardata
l'uniÌità fami1iare e salrà autorizzato diltrasfe-
pimento degllÌ averi e dei beni !J11.obilidi co-
10m che eserciteran:no l'anzidetta facoltà.

Riguardo ali beni, diprt,ti ed interessi di
,pe~sonefisilOhe e giuridiche iitaliane, localizza-
N in quella 'porzione dellffialIlioato T,emritOlrio
libero di Trieste che l'isulted compresa nei
confini jugosllavi, i quali slÌan'0 stati oggetto
di mi's'\.lre reSltnitti'Ve jugosllaVle di qualsiasi
genere a palrtire dall maggio 1945, verrà con.
cordata tlm i due GoverrniÌ.un indennizzo gl'0'
balle e forfettalrio equo e accettabile per en-
trambi. Questo permetterà di chiudere parec-
chie questioni penden'ti fino dal 1955. Inoltre,
dumnte le trattative destinate a Hssare la
aium del['indennizzo, sarà fìavorevolmente
conSlidemta la possiÌ.bnità che gli aventi di-
riMo conservino, in 1Jaluni casi, la Ubera di.
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sponib.iJhtà di beni immobili purchè affidati
aM'uso o all'ammiJniSltra2Jione di familiari.
La medesima ahernaJtiva Slarà previslta anche
a £avore di cOlloro che si trasferiranno nel
territonio deillo Stato etnkamente affine sen-
:zJavendeI1e i propri beni immobili. Con ciò
sarà eviltata l'espropl1ia:zJione genera!lizzata,
come avvenne a seguito del trattlato di pace
nei conf'ronti deg/H. optanti.

La mateI1iJa deLle assioummoni sooiati e del-
1e pensioni dei 1avomtori l1esidentri nel man-
cato Territorio libero di Tirieste Isarà [J:'ego~ata
da un aooordo integmtivo di quelli conclusi
nel 1957, assicumndosi in o~m caso che non
Vii sarà so[u:zJiQne di cOlIJ!tinui:tà nei versa-
menti.

Ade~ata considemzione sarà data aHe po-
po1aZJioni interessate aJPpartenenti ai due
gruppi etruiJci, che attualmente benefiaiano
deMe norme in vigol'e inI1iJspondenza a quan-
to previsto dallo ,statuto speoiJa:le a:ll'egato al
Memorandum di Londm; nel momento stes-
so un cui il Memorandum e quindi lo statuto
deoadI1anno, ciasouno dei due Govenl1li driohia-
rerà di mantenel'e in VligOlrele misure interne
adottate in applicazione del,lo Istatuto mede-
'sirno e ass1iaur.aJl1e, nel quadro del proa:'rio
ordinamento, ill mantenimento deJ livello dri
proteZJione deg1i appartenenti ai rispettivi
gruppi etnici già prev,isto dalle norme dello
Sltatuto s'tesso.

Questi punN fondamentaili d'intesa e le
prospettiVle che eSlsi aprono vanno valutati
neLLa loro globrulità, in connessione con la
prevista creazione in comune di un nuovo
strumento di coJJlaborazlione economiÌCa che,
est,endendo i suoi effetti nel tempo, sarà de-
stinato ad incl'ementM1e i legami di 1ntereslsi
sria tm ,le popoJ'azioni confinanti che tm i due
stessi paesi.

È da tutti, a tale propos:i!to, I1iconosciuta
l'esigenza' di assicurare l'O sviluppo commer-
dalle di Trieste, pro~etta[1do,lo nel 1ungo pe-
I1iodo e nella pl'ewS!ione di sempre maggiori
t:raf£ioi attmverso il Mediterraneo. E ciò an-
che nell'ipotesli che, a seguito degli studi che
potranno essere compiutiÌ COin la partecipa~
zione dei due palesi, si giungesse al più presto
ad accertaI1e la fatt~biLiltà tecnica ed econo-
Imica de1ndrovia ,ohe da Monfa1cone, tPassan-
do per Go,rizia, coiHegheJ:1ebbe l'Ad!riatlico al

MalI" Nero, da lUna Iparte, e al1',Euroa:'a cen-
trale e oI1ientale dal,l'all,tI1a.

Sarà pl'evista l'eSltènsiÌOIne degli attuali
{( punti franchi» di Trieste che potrà trovare
lla sua 100caMzzazione neB'ambito di un'area
indriVlidua'ta a caVla:LlodeUa frontiera tm l'Ha-
lia e la Jugoslavia dest~na:ta a oonsentire il
deposi1to, la marrip01az:ione e la trosforma,
zione deMe merci in al'rivo o in tmnsito a
T,rieste.

Ai11azona stessa sarà eSlteso i:l regime doga-
nale dei punti £mnchi di Trieste con tutte
le D'OI1mein essti in 'VIigore, comprese le nor~
me sul oontroJllo, speC!i:almente quan:do si
traMi di beni che Vlengano i[]trodo1JtlÌ nel ter-
pitolPio do~ail1!aile del Memato comUille eu-
ropeo.

Un comri,tato miMo, formato da r,appresen-
tanti dell'Ente zona iln:dust:da:lle di T:deste e
dall'organismo jugoSlLavo cOI1rispondente, sa-
rà incaI1Ìoato del piam.o urbanistico e deI,le
aLtre modailJità di ges.tione.

SamIlTI'O gamnti<ti pari dirittri aLl'impiego
per i ai vtadrill1lidel[e due palrt:i e 1a libertà di
movimento deliLe persone alll'interno' della
zona, attrave'I1SO la frontiera di Sta'to che per~
mane pem1ltro immuta:ba.

I rappOil'ti di ~avoro, di oambio e fiscal'i
seguinanno la legge dello Stato in cui ha
sede legale l'impJ:1esa e oon lo steSSQ crÌiterio
sarà regOllato ia I1eg~me dei beni mobiH, men-
tre i di[1itVi ['eali sruglli immobri1i seguimTI!llo

'lo ius loci.
SaJran:no assicurati gH allaooiamenti al1le

retti nazionaJ1i di ttl1aspo,rti ed il pifornimento

dcll' enepgia e ddle aLtre risorse mateniali
necess~1I1ie.

n regime deLla zona avrà la durata di 30
anni, tacitamente Ulinnovabili.

La necessada prooedura per quanto riguar-
da la compatibiLità del regolamento previsto
peiI" la zona franca con le l'egole in v:igorre
neliLa ComunÌ!tà economioa europea wene av-
,data oggi stesso dall Governo can le istam.ze
comun:i,ua:J:1ieoompetenti. Di quesua indemga-
bile ,esigenza Ila contropart1e jugoslava è Istata
espLidtamente avvertita.

Una com'mi,ss~one mista pemnanente italo-
jugoslava curerà lo studio e la risoluzione
CQmune dei problemi deU'economia idrica ed
idroelettrica in vista di un miglio:ramento
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neLlo sfI1Uttamento di dette risOirse rispetto
aHe intese ed agli obbliighi finora assunti in
maiel1ia da'ne due parti.

R:iconoscendosi l'importan2Ja de:lla l'egima-
zione deHe acque dei badni dell'Isonzo, dello
Judrio e del Trimavo e della loro utilizzazione
a scopi idroelettrioi, irrigui e civili, permar-
.mnno in ogni caso gli obblighi jugoslav,i deri~
!Vanti délil trattato di Ipace ÌJn mat,eria. Una
diga sull'Isonzo in territorio jugos1avo sarà
costruita in comune per assicurare n'rriga-
zione della piana a sud di. Gorizria ed è pre~
vista anche la possibilità di regJimazione deJ-
le acque del R:osandra per l'economia di
T'rieste.

Per migliomre le condizioni di viabilità e
del movimento deHe persone e delle merci
sar:alIlllO previsti nuovi a~Laccimnenti stradali.

MIo scopo di al1leggerire il tmffico di Gori-
zlia, sarà da noi costruita in territorio ita-
Liano lungo lIe pendici del monte Sabotino
una stmda da adib1l1e a libero uso del traf-
fico ai-v>illetra le 100aJlità jugoslave di Nuova
Gorizi'Ìla e del COlnio. La sistemazione a nostro
favore della divergenza del Colov!rart compor-
terà l"impegno del nostro Governo di Hnan~
zia re una carrarecda in terIiitorio jugoslavo
in sostituzione di qudla che verrà a trovarsi
in territorio italiano; sarà prevista anche
l'apeI'tura di valichi internm:ionali a GOl'izia.

Una cooperazione permanente tra i porti
dell'Adl1iatico settentrionale sarà sollecitata
per renderli globalmente ed in modo armo-
nizzato più effioienri e concorrenziaLi nei con~
front,i di portti di altre zone.

Sarà pure prev,ista un'azione comune nel
campo della prevenzione dell'inquinamento

deLl'Adrirutico.
È aperta la via aLLacooperazione industria~

le a lungo termine, anche tramite la forma-
2Jione di imprese a capi!tale misto, specie nei
campi dell'ene'I1gia elettrka, del petrolio e gas
naturali, dei minera1i metallici e delle mate-
~ie fìisSl1H,legno e oellulosa.

Si tmtta di svolgere in comune l'esercizio
di attività di particolare interesse per i due
paesi che potranno così vedere aumentate
le proprie risOiI1Se di materie essenziali al
loro sV!iluppo economico. Da tali inizi,ative
non potrà non deri-v>are un più stretto con-
tatto deMe l'eoiproche capacità produtttive,

delle tecnologie e deLle r'Ì'so['se fìinanziarie,
idoneo a l'ealizzare UJna possibile penet,ra-
zione anche sui terZ'i mecrcati.

Àccordi veI'mnno anche stipulati per il
riconoscimento di diplomi uruvers1tade per
l'esame delle questioni rel'ative ai beni cuJ~
tur:ali, Dpere d'arte, archivi, !<ibri di catasto
e fOil1JdJi.ad.

Tutto questo complesso di ~ntese non in-
taccherà in aLcun mO'do la v,a:lidità degli aLtri
accDrdi esistenti can la Repubblioa socialista
federativa di Jugoslm'iia che i'imarmnno
Iquindi in rvtgo'pe,oomprelsi ovviamente l'ac.
cordo di Udine per il piccolo tmffico di fron~
Nem deUe persone e quello di Trieste per gH
scambi looali tra aree 1imi,tmfe.

Signor P,residente, onorevoli senatori, ri-
tengo che dall'esposizione che sono venutO'
fin qui svol1gendo <'JiP'PaionoiConchiarezza le
ol1igini e gli sviluppi. del problema, nonohè
le ,sue imp1icaz,ioni di £atto, giuI1idiche, SO'-
ciali ed umane e le preocoupazioni che hanno
camttel1izzaJto gH sfor1ji e gli obiettivi dd
Governo.

E questi ~ così carne 1i ho delineati ~

sono dunque i punti essenz;ia1i d'intesa che
soli consentono la sOiluziane globale e defi~
nitiva di un contrasto di così V!asto respiro
e di così lunga durata. Nessuno tintende mi-
nimizzare i motivi di amarezza che essa
compDrta, ma lI'itenlgo non pOSlsano nejpPQLre
essere svaLutati alcuni apprezz;abili e non ir~
l'ilevanti risuJtati.

Realistioamente, dobbiamo partire da due
elementi.

Il primo, che non Vii è Ispazia in EurO'pa
per modiHche 'territDriali che non siano frut~
to di accordi e di mutuo cons:enso. È un
dato di fattO', ma è anche un pI'incipio cui
l'Italia si è sempre ispirata, in cui .crede.
Al tr,e nazioni ne hanno già trattO' :le oanse~
guenze, accettandO' maggiori sacriJf:k:iJ aI1Che
territoriali, e 110 hanno fatto anODr prima
detla cODlferenza per la ,sicurezza e ,la coHa~
boraziane in Eurapa.

Sotto il profilo dei nostri inlte\I'ess:i, vannO'
pur rilevati le incongruenne ed anche gli
slvantaggi di una <situazione de facto, da
un ,Iato ormai consolidata e non reversibi,le
ma, sotto altri profili, come quello formale
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del dkitto internazionale, quanto meno pre-
caria.

iPonendo fine alla situazione de facto
instauratasi ne]l"uiltimo trentenmi.o, si con-
segue oioè la ~estituzione della certezza giu-
ridica suHa frontiera ,italo-jugoslava.

Ripeto che su1la italianità di Trieste, di
cui il Memorandum di Londra ci resltituì la
responsabilità aillministraJt:iva, non avrem-
mo mai aooettato discussioni. Ma n.om è da
trascurare ,il fatto che rillriconoscimento de-
finit,i'Vo Idella fl'Ontiera ,in un accordo inter-
nazionale tagHa aHa mdice ogni possibilità
di riserva a quella che per noi ha sempre
costituito una oertezza. Ail !temp.o stesso l'ac-
CGI'do ci aprlirà la posrsibilità di saJvaguarda-
re ,iln modo più organico gili inteI'essi di
T'deste e, per allcune Il,imitate ma efficaci
l1ettifiche, di Gorizia oosì duramente sacri-
ficate dal trattato di pace.

In questo spirilto rientrano anche gli im-
pegni in materia di tutela dei diritti dei
gruppi 'etnici, a riaf£ermazione dìÌ un prin-
cipio cui 1'I talia è stata e sarà sempre sensi-
bile nel rispetto dellereoiproche esigenze;
e lIe intese economiche, per altro verso, com-
pletano un accol1do che cerca di farsi carico
di tutta una serie di problemi che interessano
i singoli e le i;)opolazioni nel loro complesso,
in una prospettiva di superamento di ogni
elemento di :incomprensione.

La decisione del Governo è ahresì im
armonia com la responsabilità internazio-
nale di urn paese come InrtalHa, inserito nelrla
Comunità europea, membl'O dell'Alleanza

'dtlantica e parteci1pe attivo al iP'rOlceSlso di
distensione in Eur.opa e nel mondo.

Corrisponde alla vocaziane del nastra pae-
se che, pO'sto a1la frontiera t1'a mondi di-
versi, tra sistemi polìÌtici e cu~tUlTe diverse,
non ha una missiope di separaziane ma uma
missione di oongiunzlia:ne.

L'Italia, in un quadro internazionale per
vari aspetti rlr-uÌida e tormentato, in una re-
gione mediterranea che racchiude ancora
gravi germi di instabilità, ha IUn .obiettiva
intelTesse a portare il suo contributo alla de-
finitiva normalizzazione di situazi.oni comun-
que suscettibili !di inasprire gli sviluppi deHa
vita internazionale. Chiudendo oggi ila ver~
tenza italo-slava, noi ci muoviamo appun~

to in questa direzione, a vantaggio del con-
solidamento degli attuali equilibri in una
zona per nO'i nevralgka.

Perciò il Governo ha più volte affermato
~ e ribadisce oggi

~ che l'Italia ha un vitale
interes,se al mantenimento deill'integrità, del-

l'unità e della stabHità degli o!TÌentamenti
della Repubblica socialista federativa di
Jugoslavia. Così come è interessata, in una
lunga prosrpettirva, ad ,aOCJ:1escere le poten-
zialità di una cooperazione economica e tec-
11Iica con la vidna Repubblica nel persegui-
mento di un comune e reciproco interesse
e neLI':iJnteres:se più vasto dei rapporti in-
ternaz:ionali.

SOI110queste le oOlllsidenuJioni che s'Ono alla
base delle nostre valutazioJ1Ì e da cui s-catu-
risoe il responsabile dovere di diI1e al Par-
lamento che è nosltra maturata oanvinzi.ome
che non vi sia moti,vo di ritaI1dare rIa chiu-
sura dema vertenza. Attendendo, non avrem-
mo ugualmente alcuna possibili<tà di mutare
l'esistente situazione territoria:1e, potremmo
oonstatare ulteriori complicazioni, non p.o-
tJ:1emmo nutrire ragionevoli speranze di mi-
gliorare le intese.

Signor Presidente, onorevoli senatori, pur
ne]1a consapevolezza di dolorose rinunoe, sen-
tiamo dunque ohe ItalLa e Jugaslavia non
possono disperdene questa oocasione di chiu~
dere, dopo trent'anni, Le dure le aspre con-
seguenze dell'ultimo conflitto, guàrdando al
futuro.

Il Governo ha operato in questo spirita e
intende dar corso a queste intese.

Naturalme11lte, i documenta. che le campen-
dieranno saranno sottoposti alla vastra ra-
tifica.

Oggi il Governo chiede alI Parlamento di
confortado nella sua decisione.

P RES I D E N T E. Ha falcolltà di par-
lare iJ Presidente del Cansi'glia dei ministri.

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Onorevole PII1esidente, ono:revoli se-
natori, i:l GOVlelI1l11oIOhe ho 1'onore di plresie-
dere ha rirtellluta di dover condurre £in.oin
f011ldo ill sondaggiO', già preoede[)Jtemente ini-
zi1atO',dI'ca la pO'ssibi:Htà di rdrefiniI1e,con spi-
dto di comprensione ,e seconldio arher:i ,di re-
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ciprOlca utilità, Ila frontiera di Stalto tm ItaJia
e Jugoslavia, risollverndo inslieme moheplici
problemi di: cooperazione tra i due paesi.

Lo sforzo negoziale~ compiuto con buona
volontà dalle parti, ha condotto ad indiVli-
duare una base d'intes'a, che viene sottoposta
alla sovrana decisione del Padamento, pri-
ma che gli accmdi vengano firma,ti. È stato
questo il no.stro proposito sin dal pl'imo mo-
mento. Pur esphcandosi infatti in senso pro-
;:nio la funzione delle Camere al momento
della ratHica, H Governo, per un fatto che
tocca profondamente la coscienza nazionale,
ha desiderato un intervento politico preven-
tivo.

Firmel'emo dunque, se voi ai incoraggerete
con ]1 vostro consenso, formula:ndo un giu-
dizio positivo su queHa piattaforma che si è
andata delineando ed i cui termini evidente-
mente non potrebbero essere mutatli, senza
mettere in disoussione il risultato comples-
sivo del negoziato.

Per parte sua il Governo ha lungamente
ed attentamente esaminato la situazione, sop-
pesando vantaggi e svantaggi, acquisizioni e
concesslOrni. In questa valutazione d'insieme
esso ntiene, in cosoienza, di pO'ter raccoman-
dare al Parlamento l'approvaziO'ne.

La deaisione è stata presa, com'è naturale,
gU3!rdando insieme agli interessi nazionali ed
alle esigenze della V1ita internazionale.

Sotto H primo profilo è certo vero che vi
è una rinuncia lita!lliana. Ma è altrettanto vero
che il patto dell'attribuzione in amministra-
ziO'ne della Zona B alla Jugoslavia em chia-
ramente stabile e non modi£icabile. NO'n mo-
dificabile con la forza, non modificabile con
il consenso. L'adeguar,e lo Stato di diritto
rullo stato di :fatto, come ora si è sul punto
di Dare, non modifica, ovviamente, la realtà
delle cose che in ogni oaso sarebbe conti-
nuata ad essere la stessa; ma comporta al-
meno alcune contropartite. Esse sO'no di ca-
mttere economico-sociale soprattutto a van-
taggio delle popolazioni delle zone di con~
fine, ma anche in qualche misura di natu-
ra territol'iale con lo sgombero di alcune
sacche che, in questo quad,ro politico, la
Jugoslavia ha accettato di abbandonare do-
po una trentennale occupazione. Ma vor~
rei ancora, a giusto titolo, includere tra

le contropartite la certezza del diritto, il
riconoscimento esplicito e glÌuridioamente
rilevante della linea di confine che, supe-
Tata ,}'artilfidosa es.cogita:zione del Territo-
rio ,libero di Trieste, assegna, senza più al-
cuna I1iserva, la città giuliana all'Italia. Noi
sappiamo bel1'iss~mo che Trieste è HaHana,
ma non può non essreDe motivo di preoccu-
paZlÌone i,l Datlto che continui ad essere all'or-
dine dd giOlrno del Consiglio di sicurezza del-

l'ONU la nomina del governatme del TeNi-
torio libero di T'rieste e che, dietro questo
anacronism.o stOlrico, possa insinuarsi, nel
malcontento, una quailche forma di contesta-
Z10ne che oonviene fugare con una inequivo-
cabille def'i'JJIizione giuridica. Mi sembra pru-
dente non contare sulla circostanza che il
tempo ~ravori in ogni caso a Davore dell'Italia.
In un mondo così mosso, com'è queLlo in
CUli vivtÌamo, il puntare suna certezza del
diritto può essere un atto di saggezza.

Non desideTo, in un momento come que-
sto, fme po[emiche di nessun genere. Ma ba-
sterà acoenna're al1le responsabillità di chi, in
una visione sbagliata degli interessi nazionali
e deHa siÌtuazione internazionale, scaJtenò una
guerra, delila quale paghiamo, con coraggio,
le ultime conseguenze.

M:a l'iniziatliva del Governo italiano non
può eSrSm~eintesa appieno, se non si abbia
rigua1rdo atHa situazione internazionale ed
alle esigenZJe che essa propone. Faccio rHe-
l'imento, a questo proposito, iJnnanzJÌtutto
ane relazlioni tra i due paesi. L'atmosfera,
seuz'a:ltro buona, è stata troppe volte tur-
bata dal sospetto che l'Italia pOlI1esse non
tanto una daffermazione di principio, quan-
to una rivendicaz:ione tel'rultoria1e concreta ed
iu!.media:ta. Itl che non era certamente, esslen-
do stato più volte rriconfermato il perma-
nente lrispetto delle norme del Memorandum
d':.ntesa di Londra. Ma ~l disagio restava, in-
torbidando rappo;rti che possono e devono
esseDe eccezionaJmente buoni nel segno di
Ulna grande apertul'a e compenetDazione tra
i due popoli.

È interesse essemiale dell'Italia che la Ju-
gosla,~ia sia indipendente, ~ntegra, tranquilla.
In queste condizioni noi non siamo esposti,
ma difesi sulla frontiera orientale. Tutto con-
duce verso Ulna stabile intesa ed è necessario
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nimuovere quello che, senza alcun reale van-
1Jagg~o, possa mettel1e in forse la ftiduoiosa
imtim~tà 1;:m i due paesi.

Ma vii è anche un aspetto mul!tilaterale.
È doveroso l1imuovere, ovviamente sempre
neLLa tuteLa dei legitrtimi tinte:ressi nazionalti,
ogni motivo di friz,ione. La pace si costruisce
eHminandole cause di 1Jensione attuale o an~
ohe s610 potenziale. Nell'inoertezza e nella
emottività si acoumUJ1ano vemibili ragioTIJi di
con tesitazione.

In p.resenza di dati storici ben chiari dob.
hiamo quindi tutti dar,e un contributo, anche
con quarlche sacl1iuioio, al1la stabilità della
si,tuazione inteIlll'az:ionale. La Ge:rmania fede~

l'mie ha fatto rinunòe assali timpOlrtanti, ren~
derndo così possibHe lo svollgime11!to della
conferenza per La sÌICu:mzza e la cooperazione
in Europa.

È inll!egabi~e infaru'i che l'assetto uscito
daNa seconda guel1:m mondiale è mutabile
solo con un'a[tra gue'lìra.

Per oambial1e I1agiOlnevolmente qualche
cosa (pensiamo aLla oaduta delle urontiere
entro la Oomunità europea), nOli puntiamo
sul COll/senso. Ma il ,conserrso, per la Zona B,
era esoluso. È impoJ:'11Jante che partendo dall
reallismo, che SIDa a base della conferenza
europea, si cos1Jruisca UIla vera paoe fondata
suLLa £iduoia piuttosto che suM'equilibrio del
terrOTe.

Naturalmente I1imane U!IIa profonda ama~
reZ2Ja, che non è s010 dei oombattenti e degli
esuli, i quah hanno nobillmente maTIJifestato
H bI'o I1ammarico e la loro protes1Ja, ma di
tutti noi. Il Governo comprende ed accoglie
in sè questo sentimento. Ma ad esso tocca
dire al paese che non si deve restar fermi
nel propI1io dolore e che, definite in questo
modo le conseguenze della seconda guerra
mondiale, ai è indioata una strada da per~
correI'e. È h s1Jrada dell'tintensi£ioaz,ione di
£econde relazioni tira i popOlli, dena costru-
zione deJJla paoe a IiveHo illondi,aIe, deLla rea-
lizzazione di unità sovrannazionali.

In questo grande impegno sii cimenta da
anni oj popolo itahano, senza per questo per-
dere di vistla gl,i interessi naZJionali e gli av-
venimenti, dolorosi e gloriosi, della sua
storia.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito H senatore
Segretario la daDe annunzio delLa interpeHan~
za pervenuta a1la Plresidenza.

T O R E L L I, Segretario:

NENNI, ZUCCALÀ, ARFÈ, SIGNORI, PIE.
RACCINI, CIPELLINI, STIRATI, LICINI,
AVEZZANO COMES, BLaISE, CAVEZZALl,
CUClNELLI, SEGRETO, TORTORA. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro degli affari esteri. ~ Per conoscere:

1) i passi compiuti dal Governo per
e~primere lo sdegno del pOlpolo italiano per
il barbaro assa:sslinio di patnioti perpetrato
dalIa mOiI'ente dittatura fascista di Spagna;

2) quali iniziative !Siano 'State 'P(t'eseo !Si
intendano prendere per isolare ,jJ Gov,erno
s-pagnoIo dagli organismi europei.

(2 -0443)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito i1 sienatore
Segretario a dare annuzio dellle interroga~
zioni pervenute 311131Presidenza.

T O R E L L I, SegretariO':

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
aei ministri ed al Ministro dell'interno. ~
PeT cOInosoel'e i motilVi !per i quall\i, nonostan-
te ,nipetute assiowrazioni al :dgua:rdo, non
S1a stata an:cona indetta Il:a gara per l'ap-
iPalto ddla gestione del Casinò munidpale
di Venezia.

(3 ~ 1777)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dei lavori pub.
blici e dei beni culturali e ambientali. ~
Peil'sapere, con 'r:i:ferimento alla preannuncia.
ta ripresa della 'Oost,ruzione del cosiddetto
({ oanale dei peuroli »:

a) se non lritengano ohe tale decisione
possa turbal'e l'equililbr1o iJdroecologico del.
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la Jaguna di Venezia e sia in contrasto con i
princìpi conclamati in Parlamento in occa-
sione della discussLone deLla legge sulla sal-
vaguardia e su1la rinascita di Venezia;

b) se siano a conoscenza ohe contro la
ripresa dei lavorii si sono espressi tutti gli
organismi culturali J:]aziona[i ed in!Ìerrnazio-
nali, da « Italia nostra}) all'UNESCO;

c) quali p:J1ovvedilffientie quali interventi
intendano attua~e peif impedire un nuovo,
forse irreparabile, attentato all'integrità ed
alla sicurezza di Venezia.

(3 - 1778)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Cansiglia
dei ministri ed al MinistrO' dell'interna. ~

Per sapere:
a) se sono a CO!ITOiSCemadel fatto che

la Giunta comunale di Venezia ha blOiccato
l'assunzione dei 20 vincitori del cancorso
per impiegati di giUOiCO(craupiers) del Casi-
nò di Venezia e che, a seguita di tarle blocco,
la direzione del Casinò ha dovuto chiudere
2 tavoli da raulette con una perdita per il
camune di Venezia valutata, per i mesi di
agostO' e settembre, sui 700 milioni di lire,
cOlme pubblicato sulla stampa lacale;

b) i motivi che hanno determinata il
provvedimentO' della Giunta;

c) quali interventi si intendanO' effet-
tuare per evitaue il ripetersi dei rlamentati
inconvenienti.

(3 -1779)

BASADONNA, GATTONI, PISTOLESE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglia dei ministri ed al MinistrO' dell'in-
terna. ~ Prem,eSrso:

che verso le ODe 19 del 29 settembre 1975
la sezione del MSI~Destra []jazia[)Ja:le dei Colli
Aminei è stata aSlsallita da un cammanda di
IUltrasinistra, 'armata secanda [a più lr,eCerl-
te trecnioa delrla gue:rriglia, rohe ha aggredi-
to vigliaraoamente i 4 isoritti presenti, 1II"a
i Iquali la IsteslSOsegretalrio della sezione, Pao-
:10 Tras,imena, ed un anziana isindaicaJ!ista,
A:ddano Manchesre, rrÌrCavre:rato oan pragnasi
lt"iservata per rfifattlUra cranka re tuttom in
gravi candizioni;

che detta aggressione, preoeduta da ,altil:'e
1ll1ilmeSedd rgeneI1e, va i[]]quadrata in un pia-
na strartegioa ddl',e5'tDema sinistra Idir,etto a

colpire le mgani:zzazLaa:1;i del MSI..Dest;ra na-
zionale che operanO' rt1Jellemne dave tale par-
tita raocagHe i maggiori suffna:gi;

ohe è in atta lUna graVie iuiplresa del telf-
rorisma rOSISOin iConcomita:nza lOon 1'laslsrun-
z,iane al oomunle di un'amministrazione fron-
tista m iCantrarsto reran ,la pI1evalentre trenden-
za antioomunisrta della 'popaLaz1ane,

gli interrogan,ti Ichiedarna di iConasoelI1equa-
li urgenti mislUr,e ,ill Govermo intenda adatta-
re per ass:kurare (l'ondline [JrubbLioa neLla ait-
tà di Napoli, e iparrt100lammente neLla ilana
dei ~olli Ami[}jei, daVie aperana alouni !Sedi-
oenti rci:I'coli rioI1eatiVii dell'uhl13!sinistra ai
quali apparte:rrrebbe:ro gli rautori rdell'effem-
ta aggressianree di altre ,irm,prese del genere
ai danni del rMSI-Destra rrrazianaJIre.

(3 -1780)

FERMARIELLO, ABENANTE. ~ Al Mini-
stro del lavaro e della previdenza saciale. ~
Per saperre quali misure intenda adattarre
pel!"V1etare l'uso, nella rlavoraziane .della pel-
le, dei collanti che pamlizzano e per impe-
dike nel moda più assoluto, in tali lavarazio-
ni, la Isfrottamento di minari.

(3 -1781)

RICCI. ~ Al MinistrO' dei trasporti. ~

In reIrazione alle ripetute interrogazioni ["re-
ISlentate negli 'anni rdeoonsi IsulLa stato di as-
saluta insicurezza della ferro;v:ia Cancelrlo-
Benev,enta, l'intel1rogant,e dà atlto di quanta
~ con li Ilrimitatissimi mezzi disponibili ~

ha fatto fin qrui ,j,l cammissario gavernati-
va per al1l,evi'air~eil dÌJsagio dei viaggiato;ri.
La funziane rinsos.tituibÌile di tale tronoa fer-
:0oviario, a servizio di studenti, :lavorato.ri
ed impiegati, ['ende indifferibLLi rpiù rardlircali
inteI'Vrenti di Tisanamenta red a:mmadeTl1!a-
h1ento.

L'inteJl1ragante è a COllOsroenza che la ge-
stione Icarmmisslariale, d'intesa iCan rle orga-
nizzazioni, ha inldiv1duata le (seguenti lesi-
genze:

1) :rinnovamento del binariO' di COiI1sae
dei devliatori can rotaie da 50 Kg/ml e riM
castruzione delLa marssrociata;

2) instaLlaziane di UJ1:anuova sattasta-
zÌJane elettrica ad ArpaLa e CosltI1UzioiIl'edella
rrelativa 1i1J:1Jeadi ,allimen1Jaziaa:1e;
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3) aumento della sezione di rame della
tlinea di oontatto;

4) costruzione di una nuova linea tele-
fonica di servizio, in cavo;

5) costruzione di un fahbricato vi,aggia~
tori alldone « LibeJ1tà » di Benevento;

6) comipletamento dei lavori di ridas~
samento di tutti i fabbrÌiCati viaggiatori e
dene Icase oantonieJ1e;

7) compIetamento dei lavori diriùlas~
samento deill'offiÒna di Benevento Appia;

8) adeguamento del materiale rotabile
alle necessità dell':eselicizio.

Su quest'ultimo punt.o Isono state Iprospet~
tate due soluzioni, ossia:

1) 'aoquisto di n. 3elet1:rot'r:eni nuovi
del tip.o « FS~803 », oomp.osti dasouno di 3
elementi (M+R+RP), con ,ohe sarebbe as~
sicurato il,:rego~are funzionamento della ,fer-
rov.ia, felrmo r/estando ,l'attuale (p:mgramma
di ese[1cizio (8 icolppie giornalliere di treni);

2) '3Jcquisto di n. 7 e,lettrotreni nuovi
del tipo « FS.S03 », oomposti dascun'O di 3
element,i (M+R+RP), ,oon !Che sa:rebbe pos~
sibile ,intensiHca:re debitamente Inattuale pro~
grall1'ma di esercizio, portando da 8 a 14 ,le
ooppie di treni giornalieri.

La ISlpesa iner,ente all'attuazione del prù~
getto risulta di lirle 7.254.000.000, adottando
la Ipr:ÌJma sOlluzione, e di lke 11.279.000.000,
adottando l'a seoonda soluzione.

L'inter:rogante ohiede di oonosce!1e se e
come il Ministero iint,enda pO'lir,e mano all'au~
spkato ammodernamEIDto di detto rj]J1onco.

(3 ~ 1782)

Interrogazioni

con richiesta di rtsposta scritta

FUSI. ~ Ai Ministri delle partecipazioni
statali e dell'industria, del commercio e del~
l'artigianato. ~ Premesso ohe illtema relati~
va aU'utHizzazione di ,risorse alternative rul
pet'f()lio è divenuto a~gomento di dibattito
e di studio a livello parJ,aJmentru~e e tra le
forze ed .organizzazioni economiche e sociali
del Paese;

consildera to:
che gli ulter,iori recenti aumenti stabi.

Uti daJ Paesi produttori di petrolio rende-

l'anno più precalria la situazione deUa nostra
economia;

che una Commissione di esperti nomi-
nata dal Ministro delle ,partecipazioni statali,
con l'iJllcanko di studiare la validità econo.
mica dell'utHizzazione del carbone Sulcis, ha
concluso i suoi lavori ,in senso positivo;

che il piano minerario nazionale di re~
coote approvato dal CIPE indica nel carbo-
ne Sulcis una 'risorsa energetica da utiliz.
zrure,

Ll'inteJ1rogante chiede di conoscere se i Mi-
nistri competenti non ritengano opportuno
nominare analoga Commissione di esperti
con l'incarico di affrontare lo studio suUa
consistenza e l'eventuale va1:ùdità economica
dell'utillizzazione dei giacimenti di lignite di
Rilboilla e di altr:i esi'stenti nell'ambito della
p:mvincia di Grosseto.

( 4 ~4630)

PLEBE. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere:
se risponde a verità la notizia apparsa

sul quotidiano ({ H Tempo)} dello ottobre
1975, neHa lI'ubrica «Lettere al direttore »,
che la Corte dei conti, 1'11 gliugno 1975, ha
ancora una volta 'd£iutato la registrazio.ne
di un decreto del suo Ministero, e predsa-
mente quelJlo relativO' allrassegnazione dei
1.500 assegni biennali di formazione didat~
tica e scientifica, banditi per concorso [la~
zionale per l'anno 3lccademico 1973-74, in
quanto ({ non conforme alle norme v:igenti »;

in caso affermativo, quali sono stat,i i
riJievi mossi dalla Corte dei co.nti;

quali sono stati i criteri adottati dalla
Commissione giudicatrice nell'assegnazi.one
degli 3'ssegni;

come ÌiIltende regolarsi ill Mini:stro in
consilderazione del fatto che i titolari degli
assegni hanno già ricevUlto !le lettere di no-
mina e, addirittura, hanno già preso servi.
zio presso le università e gli ilstituti univer-
sita/ri, in quanto, in cas.o di mancata :regi~
strazione del decreto miniisteriale, n'On è
possibile ai rettori provvedere al pagamen~
to degli assegni;

quali disposizioni ha impartito il Mi-
nistro ai retto.fÌ e se questi hanno. sospeso
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ogni atto amministrativo in attesa della re-
gistrazione della Corte dei conti, oppure,
nel caso abbiano invece provveduto al pa-
gamento, come intende risolvere Ila que-
stione.

(4 - 4631)

GAUDIO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ I

Pr,emesso che il Senato della :RJepubblka,
nella seduta del 23 lugEo 1975, ha approva-
to lil disegno di Jegge concernente: {{ Nomi-
na dei s.egretari ,oomunali della qualiHca ini-
ziale »;

i(~onsidemvo !Che l'articolo 1 stabilis'iCe che
il ,COllliCO:r;SOper titoli e :colloquio per la no-
mina aMa qUallifica iniziale di Isegretario 00-
munale è ,nisenvato a coloro che, in servizio
non di lruolo Icon incarico di segretario 00-
munale reggente o siUp[>llmte al1a data del
30 giugno 1975 abbiano lITIaturato, in tale
posizione, un rper:iodo di ,servizio anche [lion
continuativo di almeno 6 mesi;

constatato iChe una parte dei Isegretari
!Comunali IÌncarilcati non di ruolo alla data
del 30 giugno 1975 non av,evano maturato,
in tale posizione, :urn !periodo di servizio di
6 mesi e che, pertarnto, pur essendo attual-
mente in servizio, Il1esterebbe:ro ,esclusi dal
oonco:rso previsto dalnartÌJColo 1 suocitato,
COIl conseguente :101'0grave !pliegiudizio, sia
per il pasSiagg,io ,in 'l1uolo, sia per Ita stes-
sa conservazione del pO'sto di lcworo,

,!'interrogante chi,ededi conoscere se il
Ministro non ritenga opportuno p,I'OpOliI1edi
a:pportal1e ,al secondo comma dell'articolo 1
del disegno di 'legge, che attuallmente è in
discussione 'alla OaJffie:ra dei deputati, il se-
guente ,emendamento: {{ I:l concorso è :r1s,er-
vato a coiloro che, in servizio non di [ruolo
con mcalii'iCodi segretario comunale reggen-
te'O sill:pplente, abbiano maturato, in tale po-
sizione, alla data di entrata in v,irgore della
p:resente legge, un !pea::iododi servizio anche
non continuativo di almeno 6 mesi », al fine
di risolveI1e l'an:r:J<oso:prohlema della siste-
mazione dei segretari comunali non di ruolo.

(4 - 4632)

FERMARIELLO, ABENANTE. ~ Al Mini-

stro del turismo e dello spettacolo. ~ Per

P OTTOBRE 1975

sapere quali siano i 'tempi pI'evisti per la
riorganizzazione dell'aeI'oporto (di Napoli.Ca-
podichino che, ancora oggi, nornostante i
taenti impegni assunti, è in condizioni igno~
m1niose.

(4 - 4633)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere se
r<bbia notizia della formazione di un vero
e proprio qUalrtiepe nel territorio del comu~
ne di NOl1ma, Ipmprio a ridosso degli im-
portanti resti dell'antichissima Norba.

L'interrogante sottolinea che quelle solen-
ni testimonianz,e del ipaSSia1to, !preromano e
romano, erano sqpraevvisiSute finora pel1chè
,isOlIate. Ades'so, come conseguenza deUa co-
struzione di iUna skada, vade ville e case,
ed anche run campo da football, :invadono tut-
ta la zona, facendo constatare Icon desola-
7jione la caI1enza di vincoli ul1hanistki o l'as~
so1uto dispregio di queHi esistenti.

(4 ~ 4634)

CIFARELLI. ~ Al MinistrO' dei beni cul-
turalr e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti 'intenda adottare o promuo-
vere, e con la massima urgenza, per ilmpe-
dire !'imminente apertura di un «farnice»
neme Mura medicee di Portoferraio.

L'interrogante sottolinea che parrebbe clle
tale scempio sia per essere compiuto con il
nulla oSita della competente Soprlintendenza,
la quale, perah:ro, pubblioamente assicurò
nel 1971 che tale menomazione eviidente di
un bene culturaile di valove architettonico
e storico non saI'ebbe mai avvenuta.

(4 ~ 4635)

CIF ARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimern!ti ,intenda adottare, con ogni
ilnpegno e con Ila massima iLLIìgemza,per roon-
trastare lIe cost'r:uzioni abusive :sorte nella
zona neUa qual,e dov,DebbeeSisere '.realizzato
]1 parco dell'Appia Antica.

Specie nella zona denominata « Quarto Mi-
glio» ed in quella che va da Tor Carbone
verso La Icontrada delle FrattOlcchie, stanno
sorgendo inte1r.Ì qua:rtieri di edirIizia disordi-
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nata e p'~esuntuosa. .t: evidente :che si t11at~
Ita d.i eros,iani selIIlIpre maggia:d del tenrito-
l'io ohe dov,rà 'elSSelìeoompI1eso nel paI100 e
di nefasti addensamenti slpecrnativ.i Itutto in~
to.rno aJl'ambito del pa1!CO,Ise mai esso sa.
.rà realizzato illl avvenire.

L'interrogante !Sottolinea l'esigenza che il
GOV.etrID:OsoHeait,i l'azione della Regiane La~
zio e del Comune di Roma e bccia quanto
è neoessalrio rpeiPchècontinui ad esis:telìe la
poss.ibi1ità urohanistica ed archeologica del~
la creazione di detto parco, per ill quailie, da
anni, tanta s,i è discusso i:nv:ano.

(4 ~ 4636)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali ed ambientali. ~ Per conoscere quali
pravvedimenti intenda adottare o promuo-
vere per ,la salvaguardia del Palazzo Fran-

cisci, sito nel comune di Norma, in via del
Corso n. 6.

Si "bratta di un notevole edificio dei primi
dell'SOO, degradato per carenza di manuten-
zÌione fina al punto ohe gLi spazi intorno
sono cll1usi al transito, per evitare danni
alle persone da eventuali crolli del corni-
done.

(4-4637)

P RES I D E N T E. Il Senato tamed
a riunirsi in tseduta puhbJ:ilca questa sera
allie .ore 21, can l'ol'dine deJl giorno. già stam-
pata e distrilbuilto.

La seduta è tolta (ore 19,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




